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provato !n via dt 
jentl gite che pos-
tutte le categorie: 
gioiata sol Garda; 
i'esta del' flore sul 
rno, Rlf. Scalorbl; 
ra~ .di tiflarcla' sul 
(II prova valevole 
iato) ; 24 giugno, 
go: 7-8-luglio,. Tre 
•edo;' 28-29 luglio, 
gals; 'Ferragosto, 
Fine agosto, Mon-

ettembre, Serrada-
Monte Malo; 7 «t-
Imone; Facoltativa, 
no-Rosetta; In ' ot-
lU. 
si riserverà di so-

programmate, sia 
a, che a tempestiva 
1 congruo numero 

I ISCRITTI: Il 10 
ihèy-si'terrà a ,FJ-
•diihó degli .'tscHttl. 
l della nostra Scùo-

11 seguente: rela-
sigllo direttivo Sul ' 
to anno 'della Sciio-
' | t f ì t # V t r la Sta-
l^ ,« te laz lone 'del 
j't'remlo piaz d'Al-
»; relazfàJé'Sel 4 - • 

(listratore sulla fi
laria; varfe ed evea. 

Iella, mattinata jia-
nat'e'^lé n?s.séfe al 
a:;vert'à' riscossa dal 
quota estiva'», non-

e -contributo volon-
Bgevole pubblicazlo- i 
à sorteggiata fra 1 

raduno si presenta 
;é Interessante,, p're-
afflnchè sismo pre
latori di nuove idee-
t l . - - • . , • •: 

preghiera formulla-
he ci seguono .e .che 
nostra fatica: siano 
nei, contribuire alle 
Scuola deve sostene
tene iniziative — as. 
Jsinteressate — che 
0.; La situazione' fl-
recaria .e può desta- • 
Dccupazionì, Ciò no-
imo fiducia che tut-
ilversi nel migliore 
móscehdo l'attacca^ 
Iti nostri amici. 

FOTOGBAFICO. -
n rè" stato possibile 
réihiare, nessuna to-' 
la invernale. Ciò è 
scarsissimo numero 

;1, che ha' costretto 
e a rinviare il con
ti occasione; Rendia-
le foto pervenuteci 

nte interessanti e 
lalazlone le due per-
Dovilio Preziosi del 
erdarena) rimarran-
età della scuola se 
t esplicita richiesta 
intS.niesé..,,. , 
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sponsabilie ' e pro'pr. 
e Tribunale MEano 
i . N . 184 del Reg. 
Milano • TU Senato 31 

! i £ j i . « f l ^ , - . ^ ' v - - • • • • • •- - ' •'^•- • 

ElLASTAMPA 
> DI RITAGLI 
SAUE RI'VISTE 
ato'nel lattliriA» 
Jmberto Frugìuele 
pe • Compagnoni 28 
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il raid delFarco 
.La grande galoppata sci-ai 

pinistica lungo tu t to l 'arco al
pino per un complesso di oltre 
1200 k m . è orinai alla sua 
conclusione," Sabato. 19 cor^ 

" r è n t e ; infatt i , é previsto" l 'ari 
r i v o - d e l gruppo Bonatti-De. 
tassis sopra il Col di N a v a in 
locali tà 'Monesi (a t t rezza ta in 
questi ult imi anni per lo sci), 
ove a incontrare i protagoni
s t i dell ' impresa si recheranno 
amici e personalità, special
men te di Monza e di B a r d o 
necchla inoncliè.^in rappresen
tanza dèi Presidente generale 
del Club Alpino, i l colonnello 
Boffa, d i re t tore della Sede 
centra le . T u t t a la .comit iva si 
por t e rà poi domenica a Mon
za, ove allo chalet del T i r o . a 
volo nel P a r c o si .svolgerà un 
pranzo in onore degli sciatori-
alpinisti che per o l t re due 
mesi hanno camnilnato lungo 
i crinali v della in te ra ca tena 
alpina. • :-,,\ 

Sul percorso coperto dal 
gruppo ; nel l 'ul thna quindicina 
e cioè .dopo la par tenza da 
Cervinia, abbiamo avu to se
gnalazioni un po' f rammenta
r ie . Alle ore 3.30 del l .o mag
gio la comitiva; composta da 
Wal t e r Bonatt i , Longo, De-
mat te i s , Guy, i fratelli Bruno 
e Catullo Detassis è Donnini, 
par t iva dal rifugio svizzero 
Schoenbuhl, d i re t ta ad Oliò-, 
mont (Valle- d 'Aosta) , a t t r a 
verso U ghiacciaio di Otemma 
e il Colle Fenè t re . Tempo pes-
simò'f i settfe'~marciavano av
volti da uJià'iaéfnsà nuvolaglia 
ed erano cfs t r^ t t l A servirsi 
della bussola per orizzontarsi. 
Verso le 10 si staccò dai fian
chi del Mont Gelé una colossa
le slavina che piombò rom-1 
bando a valle II fragore per 
for tuna venne udito dal grup
po qUahdò ancora là, ftlàSgà di 

-neve si "trovava ad* al t iss ima 
quota in modo che gli sciatori, 
con manovra rapidissima po-

^ tevano met ters i fuori t i ro . 
Ma i guai non erano finiti. 

Due ore dopo, Bonat t i e il ca
pi tano Longo si t rovavano al
la t es ta del gruppo, legati 
in cordata in una zona solcata 
da, c i ' epacc i ' e il monzese si 
muoveva in ricognizióne sag
giando il; te r reno con la piCr 
cozza." A' un t r a t t o una massa 
di 'neve si staccò d i re t tamente 
sot to i piedi dei due alpinisti, 
Bonat t i ebbe appéna il tempo 
di gridare al compagno: « Ti
r a forte la corda» poi si senti 
t rascinare, ma con movimenti 
delle braccia riusci a tenersi 
a gallaj. Quando accorsero i 
compagtìi, Bóha t t i "aveva-g ià 
forato l a co l t r e .d ineve e s ta
va correndo in aiuto di Lóngo, 
che per fortuna non aveva ri
por ta to nessuna conseguènza 
dalla paurosa avventura. Do
po una marc ia di.16 ore, l'in
te ra comitiva raggiungeva 01-
lomont." ' , ', ' / • 

• I l 2 maggio si por tava a 
Saint Rhémy sotto il colle del 
Gran San Bernardo e ne r i
par t iva a l j n a t t i n o del 3 alle 
7.30;;;;'allà fiseta'-ldelio : stesso 
giorno ' entrava "lifellà zona di 
Courmayeur dal Colle ' Màla-

1, t r a e quindi in Val F e r r é t . Il 
4 maggio una par te del grup
po, composta dall'ing. Luigi 
De Matteis , Alfredo Guy, i 
fratelli Detassis , e Fo r tuna to 
Donnini, si dirigeva, verso la 
Léchaud e l a P u n t a ' Miravidi, 
con ^intenzione di aggi rare il 
colle del Piccolo S. Bernardo 
fi, fermarsi in qualche villag-

.; (fio francese. Invece ,.Bonfltti. 
"e Longo infilavano la car ra
reccia, della vai Vèny pe r por
tarsi al 'r ifugio Gònella, r ipar
tendone l'indomani per l'a
scensione del Monte Bianco 
lungo la cresta di Bionassay, 

ione 
ino 

e ne toccavano la ve t t a a mez
zogiorno. Nella not te sul- 6 
hanno riposato a l Rifugio Gò
nella e il m a t t i n o seguente r i 
prendevano la- marc ia ' ' s cen 
dendo in - Val-Vénj'-^ s i ' po r t a 
vano alla conca di La Thurle 
e salendo il ghiacciaio del Riii. 
tor, per raggiungere il grosso 
del gruppo che li precedeva di 
lina cinquantina di chilometri. 
La scalata del Bianco, non è 
s ta ta ' difficile, anche sé osta
colata dal la neve; giornata o t 
t ima senza nùvole e con, sole 
caldo. - ' ' 

Nel frat tempo il gruppo De
tassis a t t raversa ta la conca di 
La-Thuile si portava in Val di 
Rhémes, pernottando- ai pie
di della Granfa Parey ; il 6 
córr. riprendeva il ' cammino 
a t t raverso il gruppo della Le-
vanna. " •• ^ • , , ', , l̂ 

Il 7 eorr. un automezzo con 
viveri varcava la frontiera del 
Moncenisio e s i dirigeva verso 
Bonneval pe r rifortìire la co
mitiva, che , aveva sconfinato. 

L'8 corrente il • maes t ro di 
sci Alfredo Guy e l'ihg. Luigi 
Demat te is giungevano a Bar-
donecchia- a t t raverso i colli 
d e r Moncenisio e d i Etiache; 
Bonatt i e il capitano Lóngo in
vece erano scesi dal Monceni
sio a Termighon^- (Franc ia) . 
II.giorno dopo avveniva il rag
giungimento - della comitiva 
completa e.al-, mat t ino .del 10 
maggio Bonat t i , i Detassis e 
compagni con alcun aniici di 
Bardonecchia ' che li avevano 
accompagnati in :questa par te 
del percorso, in t u t t o 12 per
sone, ; giungevano a Clavière. 
Erano par t i t i al ma t t ino ia l i e 
3 da Bardonecchia e a t t raver 
so il Col des Acles e il Col 
des Trois Frères Miheurs era
no scesij nella val le del Rio 
Secco che sfocia appunto su 
Clavière. Dopo la colazione, 
alle 14 là. comitÌva.,è r ipar t i ta 
e attraverso..ir>doll*vdella -Lu» 
na ha raggiunto Bousson,' do
ve ha pernot ta to . * 

Al le . 10.30 del 12 maggio i 
set te sciatori del raid giunge
vano al Pian del Re sopra 
Crissolo. E r a n o par t i t i alle 4 

da Abries, dove avevano per
no t t a t o , e hanno raggiunto le 
sorgenti del P o a t t raverso il 
colle delle Traverse t te . 

Dopo la , colazione .-.Bdll'attHe.'Si 
be]:go;"'deI Pian" derRV,"méssó 
a disposizione ' dalla" •"• guida 
Giovanni Pero t t i , aumentat i 
di numero per, l 'aggiunta di 
un portatore. locale, sono par
ti t i alle 14.30 alla volta del 
Rif. 'Quint ino Sella ' al Mon
viso; qui e ra ad at tenderl i il 
gestore é guida Quintino P e 
rot t i , fratello di 'Giovanni. La 
comitiva doveva il giorno suc
cessivo contornare il Monviso 
e scendere' poi lungo il canale 
delle Forcioline alla volta di 

Castel Delfino. In caso di cat
tivo tempo,' il- paese sarebbe 
s ta to raggiunto a t t raverso il 
colle di San Chiaffrei^o, Gratj-
cie.Sp^iSfe?.,^?jCastelloj Su que-: 
sto terreno è di casa uno del 
gruppo, il dott. Luigi Demat 
teis 'di Sampeyre. 

Da no ta re che il j ag ion i e r 
Alberto Righini di Milano, 
malgrado il congelamento del
le dita, ha cont inuamente se
guito l'impresa, portandosi 
pr ima a Cervinia, poi a Cour
mayeur e infine a Bardonec
chia a sa lu ta re i compagni di 
tu t to il gruppo, perfet tamen
te" affiatatosi ' dopo l 'accòrdo 
concluso a Cervinia. 

CAPANNA fBRITANNIA -j 26 aprile 1956. — I l festoso Incontro t ra 1 componenti la 
ìpattaglia'del « rald » dell'arco alpino e 1 partecipanti a una delle Settimane sci-alpinlsticlie 

, d'alta; montagna organizzate da Toni Gobbi 

P e r riinteressamerito- della 
Sede centrale del C. A* I . è 
prossimo il pagapiento della 
pensione! s t raordinar ia di li
re 40 > mila-mensil i ad Achille 
Compagnoni e Lino Lacedelli, 
da tempo deliberato. 

Ai due-scalator i d e l i e . 2 è 
s t a t a infatti inviata copia del
la le t tera del Ministero del 
Tesoro con cui questo annun
cia che si è provveduto alla 
emissione dei ruoli di paga
mento. Det t i ruoli si t rovano 
a t tua lmen te presso la Corte 
dei Conti per il prescri t to r i 
scontro di legi t t imità e appe
na saranno rest i tui t i verran
n o . inv ia t i agli Uffici provin
ciali del Tesoro-competenti , 
s P e r quanto invece r iguarda 
là pensione alla sorella del de
funto Mario 'Puch'oz, sa rà 
provveduto all'etilissione, dei 
ruoli di pagàmètitd non appena 
s a r à pubblicata' sulla «Gazzet
t a Ufficiale» «l'eri-ata corrige» 
della légge di concessione del
la pensione, in quanto sulla 
legge. medesima erano s ta t i 
indicati e r roneamente i dat i 
anagrafici della beneficiaria 
Costanza Puchoz. 

del Club Alpiifo ìltuliòiio 
si svolgerà dal 

22 al 28 settembre 
e non dal 22 al 27, come indicato nel".titolo della pa
gina speciale lo scorso numero. 

Del resto, il dettagliato programma .riportava la 
data esatta con le manifestazioni .della giornata 
finale e siamo certi che il lettpre non avrà avuto 
dubbi in merito. * » 

I PBEZ25I dei pernot tament i , pensioni, quote partecipa
zione escursioni e quant ' a l t ro si, rendesse opprittuno preci
sare, saranno comunicati sul prossimo numero dello «Sca r 
pone », sulla Rivista del C.A.I. e sul fascicolo dèi. Congres
so in corso di s tampa. ., 

F in d'ora si informa che: la quota di iscrizione al Con
gresso è fissata in L. 1200, quella del pranzo sociale a Vil
la d'Olmo in L. 1500, e che le adesioni (sull 'apposito mo
dulo che verrà distribuito) dovranno pervenire alla Se 
zione di Desio ent ro il 10 agosto p v . 

Per la propaganda 
dei iiosìro yìornale 

Aderendo alla proposta di 
Vittorio Vaglienti, pubblicata 
nel numero 16 aprile del no
stro giornale) il dott. Giuseppe 
Pavan 'del C.A.I. • Milano, « per 
ricordare il 25.o del vostro sim
patico periodico », ci manda 
l'importo di 25 copie (L. 1000) 
de Lo Scarpone da spedire ad 
al tret tant i Direttori di Scuole 
medie di Milano, « con l'augu
rio che, servano alla diffusione 
del giornale e alla gjopaganda 
t r a l giovani per la monta
gna ». 1 

Abbiamo subito provveduto a 
tale invio e speriamo che l'e
sempio dell'amico Pavan trovi 
altri imitatori. 

K poiciiè siamo su. questo ar
gomento, vorremmo pregare 
chi è animato da buona volon
tà di destinare eventuali offer
te a un altro scopo consimile 

Vi sono parecchi nostri ab
bonati, specialmente giovani e 
qualche guida, che non possono 
per ragioni economiche rinno-
vare.rabboitaxnento.gi|i,4ii.: «or
so e ci hanno pregato di con
tinuare egualmente l'invio del 
giornale, il che abbiamo fatto, 
ma siccome anche i nostri mez
zi non ci consentono» di . pro
lungare oltre questo invio gra
tuito, ci rivolgiamo ai nostri 

Prime invernali 

Mercoledì 30 maggio 
alle ore '21.15 

PRESSO I I 

Teatro Leone l\\\ 
VIA LEONE XIII N. 6 

TRAAA. 11 - 19 - AUTOBUS P 

ASSOCIAZIONE NAZ.IE 'ALPINI 
SEZIONE DI MILANO 

TERRA' UN 

&aiteei^ta di 

Prezzo d'ingresso L. 350 

I biglietti sono in vendita pres
so la sede dell'A. N. A. (via V. 
Monti- 36 - tei. 860.063), tutte 
le seie, esclusa il lunedì, dalle 
ore 20 alle 24, e la sera del 
i n c e r t o / ' presso il botteghino 
del Teatro. ' '- > 

Imprese invernali 

Il Canalone del Crozzon 
scalatovda un tedesco 
Nel numero del 16 febbraio 

scorso avevamo da to , notizia 
della impresa compiuta da 
Ottorino Pianta , di Brescia, 
con l ' invernale dello Spigolo 
del Crozzon di Brenta , in pie
no gennaio, scalata di grande 
valore quando si consideri che 
detto spigolo è alto più dì mil
le metri- e che il Pianta , quasi 
cinquantenne, lo ha superato 
in sole se t te ore d'arrampi-
c a i a . : • ' • . • • • . ' 

Ora ci giunge notizia ' che 
alcune se t t imane pr ima venne 
salito pure il Canalone del 
Crozzon, da un alpinista tede
sco (di cui pei: a l t ro non sap
piamo il nome) , chS doveva 
bivaccare sulla (jima Tosa in 
condizioni disperate, • avendo 
proprio alla fine del Canalone 
stesso, quando s tava per assa
porare la gioia della vittoria, 
lasc ia to-scappare ' ilvstio sac
co, cKe"'fàt?é\)''aall'ihdietto tut
to il Canalone. Il tedesco riu
scì ugualmente a trovarsi vi
vo al ma t t ino dopo e scendere 
per la via normale la Cima 
Tosa, ma con i piedi congela
ti. In simili condizioni si tra
scinava fino a fondo -^valle, ove 
amici "che lo at tendevano in 
ansia lo t raspor tavano all'o
spedale. Impresa anche questa 
eccezionale; aggiungiamo che 
la t raversa ta dal Crozzon alla 
Tosa è quella solo un'impresa, 
fatta ' d'inverno. i 

Campanile dei Camosci 
Ciinalonfi della parete Ovest 
Luigi Donat i e Annibale 

Campa, en t rambi 'de l l e «Cal 
ze rosse» della Società U. 
Ugolini di Brescia, hanno com
piuto la scalata del colatoio 
ovest del Campanile dei Ca
mosci, lungo 400 m. circa, r ag . 
giungendo per la pr ima volta 
in inverno la bocchetta alta 
dei Camosci (m. 2866) ' ne] 
massiccio del Croste. 

Par t i t i il 18 rtiarz'o con tem
po buono dal rifugio Graffer, 
dopo t r e ore di marc ia con gli 
sci pervenivano all 'at tacco de] 
Canalone, presso la Vedret ta 
inferiore di Vallesinella. 

At taccato il ripido colatoio 
sotto le paret i della Cima 
Croste, salivano il .ramo de
st ro della biforcazione presen

ta ta .dal Canalone sotto i] 
Campanile dei Camosci. L'a
scensione si effet tuava su ter
reno par t icolarmente infido e 
su rocce affioranti ve t ra te ; da 
qui giunngevano alla bocchet
t a al ta dei Camosci dopo t re 
ore dall 'at tacco. 

La discésa lunga e pericolo
sa per un improvviso peggio
ramento del tempo e r a porta
t a a termine dopo sei ore di 
màrc ia con pessima visiliihtà. 

Appennino centrale 

Pizzo Regina 
Dopo due tentativi del marzo 

scorso, falliti per sopravvenuto 
tempo cattivo lungo il percorso, 
il 5. aprile scorso la cordata 
Marco Feda di Serrapatrona 
(sezione-C.A.I. di S; Severino 
Marche) e Antonio Claudi, pu
re" di Serrapatrona, portava a 
compimento la scalata della 
cima del Pizzo della Regina, 
nell'Appennino centrale. Partiti 
da Calcara di Ussita (Macera
ta) 1 due si portarono con gli 
sci alla Fonte di Panico, risa
lendo quindi la -valle omonima 
fino alla, base del canalone che 
discende" diretto dalla forcella 
dell'Ambre. A questo punto, 
lasciati gli sci e calzati i ram
poni, i ' giovani risalirono il 
suddetto canalone lungo il suo 
bordo destro fino a raggiun
gere la cresta di Pizzo Berrò, 
poco a sud della forcella del
l'Ambre. Percorsero la cresta 
di Pizzo' Berrò fin quasi alla' 
vetta, quindi lasciarono la cre
sta, attraversarono il versante 
nord-^est e lungo la cresta est 
raggiunsero la sella a quota 
2113 fra Berrò e La Regina, 
ostacolati da fitta nebbia e ne
vischio. I" 

"Da quota 2113 lungo la cre
sta ovest della Regina, coperta 
da continuo susseguirsi di ampi 
cornicioni di neve, raggiunsero 
la vetta. In quest'ultimo trat to 
il tèmpo fu benigno, essendo 
tornato il sole, che permise di 
godere l'incomparabile spetta
colo dei circostanti Sibellini. 

Nel ritorno venne seguito lo 
stesso percorso di andata; rag
giunta la cresta del Berrò so
pravvenne una forte nevicata 
che accompagnò i due alpinisti 
fino ad Ussita. 

Tempo impiegato per la sa
lita ore 7; per la discesa ore 4, 
soste comprese. , 

Luigi Cavargna, Bussoleno 
L. 1500; EM.T. Varese L. lOOO; 
Furio Biànchet, Belluno lire 
2000; Michele Tornabene, Mila
no- L. 300; prof. Gianfranco 
Campestrini, Milano L. 500; 
dott. Pier Giovanni Caponi, Fi
renze L. 500; G.V.F.B., Mila
no L. 5000. , 

Abbonamenti benemeriti (li
re 3000): Federazione Italiana 
Sport Invernali di Milano. . 

Abbonamenti sostenitori (li
re 1500) : Squadra Alpinisti Mi
lanesi di Milano, dr. ing. Fran
co Nodari di Milano, Gruppo 
Amici della Montagna di Mila
no, Grand Hotel Duomo di 
Milano, rag. Piero Cioncolini 
di Firenze,: Sottosezione C.A.I. 
Cassa di Risparmio dì Milano, 
Ufficio Svizzero del Turismo di 
Milano, rag. Augusto Zanonl dì 
Tolentino, Sottosezione C.A.I. 
Tecnomasio di Milano, Ènte 
provinciale per il Turismo di 
Catania e Sezione CJi.I. di 
Monza.' : •' . 

, Abbonamenti arrotondati (li
re 1000) : dott. Franco Bellori-
ni dì Varese, Bruno Ripamon
ti di Milano, dott. Vito Pisci-
telli dì Milano, Leopoldo Nan-
geroni di Germìgnaga, Francò 
Barchietto dì Borgosesia, Giam
battista Valle ' di Soìri, dott. 
Litigi l .Antóniotti- dì" Novara, 
Carlo Gera dì CòhegliaKó, 0-
scar Poccianti di Prato , ìng. 
Guido Rodolfo di Vigevano, Vit
tore Bargelli di Torino, mae
stro Angelo Testoni dì Mode
na, Altiero Colombo dì Mila
no, prof. ing. Emilio Gatti ài 
Milano, Italo Neri di Calolzìo-
corte, Erminio Valvassori di 
Milano, dott. Giov(fnni Arden
ti Marini di Parma, Società 
Pietro Micca di Biella, Andrea 
Oggioni di Villasanta, avv. Se
verino Casara dì Vicenza, Fe
derico Galizzi dì Bergamo, Pie
ro Forneris dì Monza, Teren
zio Zignago di Genova, <?ÌMJÌO 
Scotti dì Monza,'Sci C.A.I. Mon^ 
za, Giovanni Mazzucchi Al Mon-
dovl, Ugo Malnati d t Varese, 
Palmiro Patrini di Malnate, 
Leonida Gardin di Padova, Giu
seppe Moriondo dì Monza, dott. 
Renato Dello Russò di Napo
li, rag. Francesco Maddalena 
dì Pordenone e Virginio Danie-
letto di Padova. ' 

Ci hanno procurato' abbona
menti (prima del Concorso pro
pagandisti): Sezione C.A.I. di 
Venezia (1), Sezione C.A.I. di 
Bergamo (1), Sezione S.E.MÌ 
(C.A.I.) dì Milano (5), Sezione 
C.A.I. di Padova (5). 

Duattro 
-Escursione ai Monti di Deu 

A parziale modifica del programma della gita 
« Q u a t t r o giorni in Ga l lu ra» , organizzata dalle Sezio
ni C A I di Cagliari e Milano dal 31 maggio al 3 giugno 
p V, abbiamo il piacere di annunciare che nella m a t 
t ina ta di giovedì 31 corrente (destinata alla visita di 
Tempio .Pausania) , sarà messo a disposizione per chi 
lo desideri anche un torpedone per un'escursione a i 
Monti di Deu. Par tenza da Tempio alle ore 9 e r ien t ro 
per la seconda colazione (ore 12). 

... M O N ^ I , P I ; P E U : ^ Elevato e pittoresco poggio coro
nato di lecct che si innalza a qualche chilometro da 
Tempio Pausania. 

E'. sittìatò'''n.eì»pressi dèlia nazionale Tempio- Olbia, 
di fronte alla stazione ferroviaria di Nuchìs, da cui parte 
una stradst.d'^f ce?so fino al culmine della zona nuragìca, 
forse la più" importante dell'altipiano gàllurese, la quale 
comprende- 'le «'pelìquie, ancora poco conosciute e poco 
esplorate, di unai vera e propria città •nuragìca. Nella col
lina che sovrasta la zona. sono notabili i resti di grandi 
costruzioni nuragiche in parte sepolte; at testanti l'esi
stenza dì M, importante Tempio, nuragico,- dove le popo
lazioni dell'eppca neolitióà convenivano 4a ogni par te 
per" là ce-Tettrtìztone del 'culto, con cerimonie complesse 

-che, secondo qualche autore, avevano la durata di pa
recchi giorni.). 
-. ! :Ciò èj.confermato dalla toponomastica locale, in 

quanto la a t tuale denominazione, che accenna a pratiche 
di religione,.rìsale a un'antichità veramente remota. 
'. i Dalla, sommità . del monte si ammira il grandioso 

spettacolo,, in; ,gran.parte boschivo, dell'intero panorama 
della Gallura.: Sulla stéssa zona, più a valle, ai piedi di 
un bosco dì iilecci, esiste una celebrata fonte tut tora in 
piena effìcenzay di perfetta, costruzione, nuragìcai fin dal 
primi del secpjo scorso ricordata dal Padre Angius nel 
«DizìonaTìo Storico geografico degli Stati sardo-piemon
tesi »..Scendendo ancor più a valle sì nota la presenza 
di una Tomba dì giganti, non ancora scavata, s i tuata 
«ccantoiad altro nuraghe, in parte ben conservato; e più 
giù ancora neJJa valle a sinistra in prossimità del fiume, 
?i trova altrai.Importante Tomba dì giganti accurata
mente descritta e illustrata in una pregevole relazione 
apparsa nel.-,,bollettino della «Accademia Archeologica 
J ' rancese», che si pubblica a Parigi. 
•;•'-"»'. ••• •••' il'!.' ; • •• Antonio Llssia 

"i^'Si rende' t tdto che 1 due gruppi in par tenza da Mi lano , 
e, da Roma ,inon si riferiscono alle Sezioni di qués te 
c i t tà , ma a l , concentramento di par tecipant i se t t en
tr ionali e-provenienti dalla Svizzera 11 pr imo e p a r t e 
cipanti del - Centro-meridióne il secondo. 

II p rogramma è in tegra lmente confermato. 

L'assicurazione 
a Compagnoni e Lacedelli 

: . ; L a Compagniarpresso la quale erano s ta t i assicurat i 
contro gli infortuni tu t t i i membr i della SpediziOneal K . 2 , 
ha,off erto-.un'indennizzo, per. le infermità subite (congela
mento) ; da, Achille Compagnoni e da Lino Lacedelli nella 
misura di 4 milioni e 500 mila lire al primo e di 1 milione 
e 200 mila lire al secondo. Le somme sono tenute a dispo
sizione degli interessat i e sa ranno pagate dopo l 'accetta
zione dà , parfco dei medésimi. 

amici perchè ci aiutino Con of
ferte anche modeste, specifica
tamente destinate a questi rin
novi. Li citeremo perchè serva
no anche agli altri, mentre per 
ovvie ragioni non pubblichere
mo 1 nomi dei beneficiati. 

Il numero di gennaio-marzo 
1956 di Giovone Montagna, ri
vista torinese di ' vita alpina, 
edita dall'omonima associazio
ne alpinistica, che ha Sezioni 
in 14 città dell'Italia setten
trionale, reca il seguente tra
filetto sul nostro quindicinale: 

« Al sempre interessante gior-
nble d'alpinismo, che celebra 
quest'anno il suo venticinquen
nio, inviamo anzitutto • i mi
gliori voti di prosperità e con
tinuità. Sui numeri giuntici in 
q\iesto primo trimestre, abbia
mo rilevato inìeressanti artico
li d'attualità alpinistica e scii
stica, tra cui quello relativo 
alla doppia traversata sciistica 
(Ja Cottrmaj/eur a Chamonix e 
uno dì A,., pjipipa sull<i,.QS^èn-
sioni invernali». 

"Sorgerà in Sardegna 
un attendaménto del C. LI. 
I n occasione dei « Qua t t ro 

giorni in Gallura» ve r rà inau
gura to un a t tendamento nel
la zona, organizzato dalla Sot . 
tosezione di Tempio Pausania 
del C.A.I. Nelle bellissime ten
de fornite dalla Sezione ma
dre di Cagliari sa ranno ospi
ta t i g ra tu i tamente , se lo de
siderano, i par tecipant i ed 
«(Quattro giorni», m e n t r e la 
spesa per i pernot tament i s u e 
cessivi s a r à contenuta in una 
cifra irr isoria. 

Ques to va r r à anche per tut
ti i soci di Club Alpini s t r a 
nieri c h e godono di reciproci 
t à con il C.A.I. 

H a efficacemente contribuì 
to alla r iusci ta dell'iniziativa 
U Pres idente dell'Associazio
ne Tur is t ica di Tempio, Giu
seppe Nur ra , affezionato so
cio del C.A.I. oltre ai s impat i . 
ci Francesco Pinna e Mario 
Morelli rispettìvament'è Reg
gente e segretar io della. Sotto
sezione tempiese, veramente 
encomiabili nel loro schietto 
entusiasmo e devozione al So
dalizio oltreché a t taccamento 
alla montagna . 

Ques ta att ività, pr ima del 
genere in Sardegna, s a r à cer
t amen te coronata da successo 
e invoglierà all ' organizzazio
ne , di una collana di at tenda
menti fìssi e mobili ne i ' pun t i 
più interessant i dell'Isola. 

La Sardegna è alla por ta ta 
di tu t t i i soci del C.A.I. che 
vogliono scoprire qualche co
sa di nuòvo e di bello da ag
giungere alle cognizioni ac
quisite sulle Alpi e nell 'Ap
pennino. 

m. f. 
• • • I • — -

A Gaspare Pasini 
un Premio letterario Ussi 

Sì è riunita il H corr., a 
Bologna, la giuria dei premi 
letterari U.S.S.I. (Unione 
Stampa Sportiva Italiana), 
formata da_Luigi Chierici, Lo
renzo Gigli, Bruno Roghi, O-
rio Verganì e Bruno ZauK.-

Fra gli altri, è stato asse
gnato un < Premio Tossati » 
(resoconto ó servizio di cro
naca sportiva rìferentesi a 
singolo avvenimento), dell'im
porto di 50 mila lire, a Ga
spare Pasini, per un articolo 
pubblicato su <i.La Gazzetta 
détto Sport*, riguardante la 
scalata dì Bonatti al Petit 
Dru; è la prima volta che un 
premio U.S.S.I. viene assegna' 
to a scritti dì carattere alpi' 
nistico. 

lasciateci traiiouilli! 
Di tanto in tanto, da qual

che' mese, sui quotidiani e 
sui settimanali in rotocalco, 
si leggono artìcoli, stilati an
che da autorevoli penne, che 
riferiscono e non sempre con 
la • desiderata obiettività, su 
fatti interessanti in modo 
particolare gli alpinisti. Ora 
vorrei chiedere a chi sì occu
pa idi montagna sui qìWtidia-
ni, qualora proprio ritenesse 
indispensabile di Uluminare, 
come si suol dire, l'opinione 
pubblica in rnateria, di usare 
un certa cautela nei com
menti o giudizi. 

Tali opinioni, diffuse ma
gari sui più autorevoli quo
tidiani, come è accaduto par
ticolarmente dopo l'impresa 
del K 2, che comunque resta 
una fulgida vittoria dell'alpini
smo italiano, possono fomenta
re dissidi, polemiche e peggio 
o suscitare gelosie e campani
lismi, come si è, verificato 
ìnentre ancora sull'abisso pen
zolavano i corpi inanirriati di 
ardimentosi e sfortunati alpi
nisti. 

E il grosso pubblico si do
manda: — E' questa la purez
za dell'ideale della montagna? 
Quelle beghe, quei dissidi ama
reggiano profondamente il 
cuore dell'alpinista, il quale sa 
che prima di praticare uno 
sport egli esalta una nobile 
passione. E vede invece umi
liare il suo ideale alla stre-
gvxi di competizioni regionali 
e gratta gratta si accorge che 
esso viene anche volgarmente 
« monetizzato ». 

All'alpinista che tanto tie
ne ad essere illuminato dal 
sole sulla vetta duramente 
conquistata, non interessa af
fatto che l'opinione pubblica 
venga edotta della sua azio
ne. Vorrebbe anzi che della 
sua passione, dell'intimo go
dimento che egli trae dalla 
montagna se ne parlasse il 
meno possibile, perchè prefe
risce custodirlo nel proprio 
animo in silenzio, onde assa
porarlo meglio. 

Sìipótrà obiettare che una 
delle funzioni della stampa è 
proprio quella di illuminare il 
pubblico. Ma penso che spesso 
a forza di voler « illuminare » 
il prossimo, questo rimane 
tanto abbagliato da non per
cepire la verità. 

E' ovvia l'utile opera dei 
giornali specialmente in de
terminate occasioni, ma non 
si può negare quanto sarebbe 
anche .utile che, tralasciando 
un po' l'interesse professiona
le, si ponesse ascolto a quella 
voce della montagna che in
dubbiamente parla anche al
l'animo di chi, per cultura e 
per eleganza di stile, può aver 
larghissima eoo fra il pub
blico. 

Non desidero 'con questo 
bandire dalla stampa l'argo
mento « alpinismo », anzi sa-
rezze ottima cosa che l'amo
re per la montagna e la bel
lezza dell'Alpe fossero sem
pre più, esaltati da quotidiani 
e riviste. Ma non è col diffon
dersi in pettegolezzi e fomen
tando o accentuando dissidi 
che si rende un buon servizio 
alla causa dell'alpinismo che, 
malgrado tutto, è ancora una 
oasi di purezza e di bontà ove 
fortunatamente possono tro 
var rifugio coloro che ancora 

credono nei valori spirituali 
della vita. 

'Se poi, per taso, vi fossero 
in casa nostra dei panni che 
abbisognano di qualche ri' 
sciacquatura, lasciate, illustri 
giornalisti, chtt ce la sbrighia
mo fra di vM, in famiglia, 
magari nei locali dì «-n'asso-
ciaaìcne, mai nette miie dei 
tribmwjìi. Abbiami detèrsivi 
sufficienti che si chiamano 
lealtà, onestà e giustizia per 
renderli ancora candidi corne 
la neve... 

Mario Bello 

Le saggle parole di «Gioia» 
Qualche eccezione, ad onor 

del vero, si riscontra ogni tan
to nella stampa non specializ
zata, e appunto perchè è rara 
vogliamo segnalarla, tanto più 
che quanto riportiamo non di
sdirebbe sulla bocca di nessun 
irreducibile alpinista che in mi
sura maggiore o minore com
batte, sull'argomento, le sue 
familiari battaglie. Si t ra t ta 
del n. 20 di Gioia, il noto set
timanale di attualità e moda 
edito a Milano, che nella ru
brica tenuta da « Gioiosa » pub. 
blica quanto segue: 

«.Domanda: Amo un giova
ne, il quale però dice che oltre 
a me, ama anche la montagna. 
Come posso fargli abbandona
re la sua «passione»? Ci riu
scirò ? ». 

«jBisposta; Il tuo torto è nel 
vedere una « rivale » da elimi
nare. Dovresti invece ringra
ziare ogni giorno Iddio che il 
tuo fidanzato non abbia altre 
« passioni » e chiedergli che es
sa non abbia a venir meno mai; 
perchè la montagna rende for
ti, leali, sereni, generosi, puri. 
Il consiglio che ti dò è di ama
re la montagna come l'ama il 
tuo fidanzato, di farti prendere 
dalla «passione» che ha preso 
lui; metterete cosi ,al vostro 
amore un solidissimo piede
stallo. 

E non temere per i pericoli, 
che non sono più grandi nel-
l 'at traversare il Monte Bianco 
di quanto lion siano nell 'attra-
versare le strade di qualunque 
città italiana nelle ore di pun
ta o di viaggiare in auto. Il 
vero alpinista, ricordalo, è uo
mo prudentissimo, che non oss 
nulla al di là delle proprie for
ze. La famiglia è per lui u n i 
cordata, che egli sa guidar* 
con. la stessa fermezza con cui 
traversa crepacci, e ghiacciai. 
Legati dunque alla sua corda 
con sicurezza piena ». 

Un miliardo e SOO milioai 
per le strade valdostane 
Il Consiglio regionale deli* 

Valle d'Aosta, al fine di ii^ 
crementare l ' incremento tu
ristico della vallo, ha appr«. 
vato l'esecuzione di l a v o r i -
stradali per l ' importo di 'fi* 
miliardo e 300 milioni di lirs. 

Questi lavori si riferiscono 
alle seguenti s t rade: Aymavii . 
le-Cogne 423 milioni; Pont 
S. Martin-Gressoney 265 mi
lioni; Verrès-Champoluc 217 
milioni; Chàtillon - Cervinia 
185 milioni; Aosta-Pila 60Ci 
milioni e Courmayeur - Pian 
Pincieux 50 milioni. 

3 attrozzi 
Sarà organizzata . anche 

quest 'anno dal Gruppo alpi
nistico « Fior di Roccia » di 
Milano, al Plano del Hesl-
nelU 11 24 giugno p. v. 

COIICOIiSO PROPAGAilSTI 
UN TURNO SETTIMANALE GRATIS 

air Accantonamento nazionale 
? i al Rif. « Città di Vigevano » 

al Col d'Olen, 
organizzato dall'omonima Sez.'del C.A.I. 

VERRÀ' ESTRATTO A SORTE 
f r a c o l o r o c h e fino a l 3 0 g i u g n o ci p r o c u r e r a n n o 

u n o o p i ù a b b o n a m e n t i n u o v i 

Secondo elenco concorrenti: • 
5. Ing. Rodolfo Autuori di Salerno. 
6. Idem, idem. 
7. Gruppo Alpin. « Fior di Roccia » d} Milano 
8. Giuseppe Banterle di Verona, 
9. Haik Manoukian di Como. 

10.-Bortolo Franzellì di Sassuolo. ' 

: Inol t re : 

r - a chi arrotonda l'abbonamento in L. 1000; 
— agli abbonati che ci pervengono dh-et-

tamente 

REGALIAMO, franco di porto, il divertente 
volumetto: 

«Alpinista che vai, dizionario che trovi» 
di Irene Affentranger e Adolfo Balliano 

Ricordiamo che la quota annua d'abbonamento 

L. 800 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra
zione de «Lo Scarpone>•, via Plinio 70 - Milano (439) 
oppure versare sul nostro Conto corrente postale nu
mero 3-17979, che è la forma più economica di pagamento 
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Il misterioso dramma di Maggioni è Cazzaniga 
' iOrà abbiamo la certezza 
che le salme di Maggioni 
•e Cazzaniga non icmo più ap-

. peie alla rocce della Testa del 
Cervino. Lo hanno constatato 
Je. guide Ferdinando Gaspard 
e Armando Perron alle 10 del 
5 maggio, quando in cordata 
giunsero nel luògo in cui, stan
do alle ripetute testimonianze, 
dovevano trovarai i due poveri 
corpi. Dunque Jean. Bich ave
v a forse visto male quando, 
«pendendo a Zermat t con clien
t i il 10 aprile, credeva di aver 
avvistato 1 cadaveri del due al
pinisti; ma aveva visto bene 
quando, volando sull'elicottero 
la matt ina del 4 maggio, non 
aveva più Scorto né corpi né 
corde. 

Sulle avversate operazioni di 
ricupero delle tragiche «alme 
sulla loro misteriosa sparizipna 
si è detto e si è scritto a pro
posito e a sproposito. Ritengo 
perciò opportuno fare 11 punto 
deUfteituaziorte tì penso di es
sere in condizione di farlo per
chè sono stato a Cervinia, inin-
terrottamentei dal 5, aprile al 
10 maggio per conto di un gran
de quotidiano, milanese: ho po
tuto cosi seguire da Vicino la 
yicenda. 
• Dopo che pel maltempo era 
fallito sul nascere il primo ten
tativo di ricupero Iniziato il 5 
aprile con la partenza di una 
squadra capi tanata dalle gui
de Rolando Zanni e Alberto 
Carre l — che rimase poi bloc
ca ta alla Hòrnll fino alla mat
t ina del 7 aprile — correvano 
le voci più disparate sulla pre
senza o meno delle salme, sul
la r i tardata partenza delle gui
de e sulle condizioni della cre
s ta HOrnll. Il 2.5 aprile decisi 
perciò di raggiungere la cap. 
HBrnli con Ferdinando Ga
spard,, la guida Che avrebbe 
dovuto dirigere le operazioni di 
ricupero affidate ufficialmente 
alla Società delle guide del 
BreuU dal Comitato formatosi 
a Sesto San Giovanni e Monza. 

Quando sul quotidiano mila
nese apparve il mio servizio 
sulla nostra punta ta alla Hòrn-

11 qualcuno In pianura criticò 
la condotta di Gaspard, affer
mando che se la guida era ar
r ivata alla capanna svizzera 
tanto Valeva che arrivasse col 
compagni vicino alle salme. 
Rispondo: un conto era in quel 
momento raggiungere la H6rnli 
e cosa ben diversa sarebbe stato 
Invece spingersi alla Solvày e ol
tre . A dimostrarlo basterà qual
che cenno sulla nostra escur
sione. Raggiunto il H a t e a u Ro
sa in funivia e compiuta una 
scivolata su neve farinosa che 
ci portò alla base del crestone 
su cui si t rova la Harnli, la
sciammo gli sci e ci inerpicam
mo lungo un ripido canalone 
che neanche d'estate viene per
corso e che ci avrebbe molto 
abbreviato la strada. A ogni 
passo, appoggiandoci anche al 
bastoncini, sprofondavamo nel
la neve fino ai ginocchi. Ma il 
peggio fu quando, raggiunta la 
cresta, vi trovammo uno spes
sore di oltre due metri di « fa
rinosa» che ci inghiottiva a 
ogni movimento, talvolta fino 
alle anche. La neve era tanto 
Inconsistente che seguendo le 
tracce lasciate da Gaspard io 
sprofondavo ancora di parec
chio. Lottando contro l'infido 

elemento avendo sulle spalle un 
sacco non troppo pesante pen
sai alla fatica che avrebbero 
dovuto fare le guide del ricu
pero^ se, portando carichi pe
santissimi, avessero trovato la 
salita alla HSrnli nelle condi
zioni in cui l a trovavamo noi. 

La nostra puntata alla ca
panna svizzera provò se non 
al tro che col Cervino in quelle 
condizioni un tentativo di ricu
pero delle salme, richiedente 
come minimo l'impiego di 20 
uomini, sarebbe stato troppo 
azzardato. Circa ia discussa 
presenza o meno delle salme, 
Gaspard, dopo aver guardato 
a lungo col binoccolo dal piaz-
zaletto della H6rnli, esclamò: 
« Quei due poveretti sono anco-
r a lassù. Ne vedo sicuramente 
uno. L'altro non lo vedo più, 
ma ci sarà anche lui ». Guardai 
a mia volta a lungo col binoc
colo e nel punto indicatomi dal
la guida (ma forse guardai 
troppo alto e a sinistra) scorsi 
qualcosa di lungo e di s tret to 
che aveva un colore più chiaro 
della roccia. Non mi sentii però 
di giurare che fosse un corpo 
umano. 

* 
Ecco perché 11 3 maggio rag

giunsi un sasso isolato che si al
za come un monoilte in mezzo 
alla bianca distesa del ghiac
ciaio di Furggen, nel punto in 
cui la pista per Zermatt inizia 
un'ampia curva verso destra e 
che si t rova proprio sotto la 
parete Est del Cervino. Avevo 
con me due cannocchiali e due 
binoccoli: uno di questi ultimi 
e r a particolarmente luminoso. 
Il giorno pr ima il Cervino era 
s tato continuamente avvolto in 
u n a nube di tormenta e pensa
vo che mentre la ne^ye; alzaia 
dalla bufera non poteva esser
si fermata sulle rocce s t ra 
piombanti, poteva invece aver 
imbiancato 1 vestiti del due ca 
duti, rendendoli ben visibili. 

Alle 9 ero già vicino al sas
so, ottimo treppiede naturale 
per appoggiarvi 1 miei stru
menti. Il cielo era azzurrissìmo 
e la parete Est in ottime con
dizioni di luce. Osservai atten-

. tamente t u t t e le rocce che si 
innalzavano sopra la larga cen
gia di neve che ha sempre for
mato 11 punto di riferimento 
base finché all'improvviso, a 
circa metà della cengia, poco 
soprala neve, notai due macchie 
biancastre. Una di esse, quel 
l a di sinistra, era un po' più in 
basso della seconda. Fino alle 
11 e mezza quelle s t rane mac-
chle non cessarono di a t t i rare 
il mio Sguardo. In quel punto 
le rocce apparivano verticali: 

perciò non poteva t ra t t a r s i di 
neve. Inoltre, mentre le mac
chi» di neve cosparse sulla Te
sta aipparivano piat to e con
cave; le due macchie che atti
ravano con insistenza la mia 
attenzione si presentavano 
convesse. Erano macchie cioè 
che avevano un corpo. Le 
guardai a lungo a più di t n a 
volta mi sembrò che si muo
vessero. Ma era soltanto una 
illusione della mia vista. 
Guardai anche con insisten
za tu t te le macchie di ne
ve disseminate sulla Testa e 
mi convinsi che non si t r a t t a 
Va della stessa cosa. Notai pu 
re 11 diverso colore delle roc 
ce che at torniavano le due 
macchie: a sinistra si alterna
vano fasce di rocce rossastre 
e neras t re : a destra c'era una 
paretina grigiastra, piuttosto 
chiara, 

Feci uno schizzo é alla sera 
lo mostrai a Jean Blch! la gui
da mi disse che le salme vedute 
da lui ment re scendeva a Zer
mat t erano in quello stesso 
punto. Lo stesso schizzo mo
strai Il giorno dopo s u alla sta
zione di Furggen, presso la 
quale era da poco a t te r ra to l'e
licòttero con l ano t l z ta , porta-
ta da Jean Bich, che le salme 
non c'erano più, alla guida 
svizzera Perren; e questi con
fermò che fino al giorno prima 
le salme erano s ta te vedute 
anche da Zermatt, proprio nel 
preciso punto In cui avevo no
tato le due macchie. 

Lo strano è che alle 10 del 
5 maggio Ferdinando Gaspard, 
sotto il nostro sguardo che lo 
scrutava con un ottimo binoc
colo, giunto con Perron sulla 
grande cengia di neve, punto 
base di riferimento, si è pro
prio fermato perpendicolar
mente sotto alle macchie bian
castre a forma di corpo nelle 
quali due giorni pr ima avevo 
creduto In buona fede di rav
visare le salme imbiancate 
dalla tormenta. 

E' lecito quindi il sospetto che, 
dopo il sicuro avvistamento del 
2S marzo, fatto alla capanna 
Hornli dalle prime squadre di 
soccorso, tu t t i coloro che han
no affermato di aver veduto 
corde e corpi, abbiano sempli
cemente creduto di vedere. An
che se i corpi di Maggioni e 
Cazzaniga si t rovavano vera
mente nel punto da tu t t i indi
cato, non si sono certo staccati 
nel giorni Immediatamente 
precedenti 11 5 maggio perchè 
altrimenti si sarebbero fermati 
nella neve alta della cengia 
nella quale ho veduto affonda
re le gambe di Gaspard e Per
ron. iSe le salme sono precipi
tate. Insieme alle corde e al 
chiodi che le sostenevano, ciò 
dev'essere avvenuto pr ima del
le forti nevicate succedutesi 
dopo il 25 marzo. 

Dico questo perché, se pri
ma non avevo un'idea precisa 
delle dimensioni di un uomo 
che si trovi sulla Testa del 
Cervino Visto a t t raverso le 
lenti di un binoccolo o di un 
cannocchiale dalla capanna 
Hornli o dal ghiacciaio di 
Furggen, quando la matt ina 
del 5 maggio seguii dal 'solito 
sasso le cordate che salivano 
oltre la «Solvay », osservando
le col mio luminoso binoccolo 
constati che gli scalatori mi 
apparivano assai grandi e ben 
distinti. Al punto che senza 
sapere chi fossero 1 due della 
cordata di testa, riconobbi in 
loro Gaspard e Perron. 

Stando cosi le cose anche le 
due salme, se ci fossero state ve
ramente nei giorni successivi al 
5 aprile, sarebbero apparse In 
maniera ben visibile e non in for
ma nebulosa o di macchie. Ecco 
perchè mi permetto dubitare 
di tut t i gli avvistamenti suc
cessivi al 25 marzo. E se anche 
il primo avvistamento dalla 
Hernll fosse s ta to il frutto di 
una suggestione collettiva? Non 
dimentichiamo che è avvenuto 
per puro caso, manovrando il 
grosso cannocchiale dell'alber
go Hornli: quello stesso can
nocchiale che il 25 aprile Io e 
Gaspard piazzamfno davanti 
alla capanna senza riuscire 
però a vedere qualcosa. 

E se Maggioni e Cazzaniga si 
trovassero in un altro punto 
del Cervino? Tut to è possibile, 
anche perché sembra che le 
fotografie prese dall'aereo e 
pubblicate subito dopo la scia
gura non fossero genuine. Le 
ho guardate anch'io tali foto
grafie, in originale; ci vuole 
molta, ma molta buona volon
tà per distinguere due corpi 
umani nel grigiore della roccia 
fotografata. Prima che lascias
si Cervinia, Gaspard mi ha an
cora una volta garanti to che 
il 25 marzo egli è sicuro di 
avere veduto le salme dalla 
Hornli senza possibilità di er
rori : a l t re t tanto sicurezza di
mostrano Pirovano e tutt i gli 
altri che in quel giorno si tro 
vavano alla capanna svizzera. 
Ma se è vero che Maggioni e 
Cazzaniga apparivano appesi a 
due diverse corde doppie, resta 
,un,;mist!erpijfome possano esse
re spariti con corde e chiodi. 

Certo, con la scomparsa del
le salme. Il mistero sulla fine 
dei due giovani alpinisti si in-
fittisce di nuovo. Finché seffl-
brava sicuro che le salme si 
trovassero nel punto da tutt i 
Indicato, dall'esame della loro 
posizione pensavo che la di
sgrazia potesse essere avvenu
ta in t r e maniere: Primo; 1 
due alpinisti sono arrivati In 
cima per la cresta di Furggen 
6 scendendo lungo la cresta 
svizzera sono precipitati lungo 
la parete Est finché la corda, 
Impigliandosi in qualche spun
tone, ha fermato la loro cadu-
ta. Noto però che mentfe la 
parete Est, dalla v ia Mumme-
ry in giù è carica di neve pur 
essendo ripidissima, nella par
te della Testa, dove dovevano 
trovarsi le salme, è pulita, Il 
che vuol dire che è Verticale. 

E «u rocce verticali è difficile 
che due corpi precipitanti si 
possano fermare, sia pure Rat 
tenuti dalla corda. 

Secondo; nello scendere dalla 
vetta, raggiunta per la cresta 
di Furggen, lungo la via sviz
zera i due alpinisti, messi in 
difficoltà dalla neve fresca e 
dalla tormenta, decisero a un 
certo punto di abbandonare la 
via normale e di calarsi sulla 
via Mùmmery a corde doppie 
per fare più In fredda: ma-do
po la seconda 0 la terza calata 
sono r imasti appesi alle corde, 
stroncati dalla fatica, dal fred-
do e dalla bufera. Terzo; re
spinti, dagli strapiombi della 
cresta di Furggen, Maggioni e 
Cazzaniga hanno tentato di 
raggiungere la vet ta lungo una 
cengia, ben visibile d'inverno 
perchè «I copre di neve,-che 
a t t raversa diagonalmente da 
sinistra verso destra la parete 
della iTesta, ma che si j)erde 
nella;- parete stessa prima di 
arr ivare alla cresta dell'Hòrn-
II: In questo tentativo 1 due 
alpinisti si sono «Incrodatl» e 
nel .calarsi poi a corda.doppia 
verso 11 basso sono rimasti ap
pesi alle corde come già detto. 

Tut te , queste possibili .yerslo-. 
ni sarebbero ora messe In for
se dal chiodo da ghiaccio mo
dello Cassin che GaSpard ha 
ritrovato, 11 matt ino del 5 mag
gio. Infisso nella roccia qual
che met ro sopra la neve della 
famosa larga cengia. E' Un 
chiodo nuovo che se fosse ap^ 
par tenuto al caduti avvalore

rebbe una quar ta versione del
la sciagura: Maggioni e Caz
zaniga potrebbero essere periti 
mentre, dopo essersi, «postati 
dalla spalla della cresta di 
Furggen vèrso la spalla della 
cresta dell'Hernll, perchè re
spinti dagli strapiombi a cau
sa del maltempo (percorrendo 
forse la via Mummery), tenta
vano di - «alire verso l a vetta 
per una via nuova. In questo 
caso le due salme avvistate il 
25 marzo non erano appese a 
due corde doppie, m a •eràrio 
sostenute dalla doppia Corda 
che si impiega ih salita- sul 
8.0 grado e^ che non poteva 
certo essere agganciata al chio
do da ghiaccio recuperato da 
Gaspard, perchè situato trop
po in basso. Comunque U ri
trovamento di questo chiodo è 
elemento troppo lieve per po
ter t r a r r e conclusioni >; defini
tive.. • • • ' ; -

'.- * ' ..'•- • • • • I - ' ; . . , • • 

t) l certo per ora non "c'è che 
la constatata sparizione delle 
salme di Maggioni e Cazzani
ga e l 'accresciuto dojpre del 
loro,oarl,t,per, .1 .quali lai-notlzla. 
dev'essere s ta ta un. dujo colpo, 
Ma io peiisb che tomba più 
bella del .Cervino J.due..giovani 
non potrebbero avere. Non fa 
male pensarli conservati per 
sempre dalla montagna che 
costituiva la loro passione. In 
compagnia di tanti altri alpi
nisti che le. rocce e 1 ghiac
ciai non hanno più restituito. 
La scomparsa de l l edue salme 
ha Impedito che qualcuno potes-

Il CoQsip Centrale lei CAI 
ilof̂ k votau i l e U W b ild D%ti 

I l 6 corrente , nel salone della Sezione di Milano del 
C.A.I. ,si è r iunito il r innovato Consiglio cent ra le del soda
lizio, so t to la presidenza del dot t . Giovanni Ardent i M e r i n i 

Alla seduta e ra s t a to espressamente Invitato il comm. 
Bar to lomeo Figari , pres idente uscente, a l quale un gióvane 
alpinista a nome di t u t t i 1 consoci del C.A.I. ha le t to u n 
messaggio di r ingraz iamento per l'opera svol ta nei nove anni 
della sua presidenza, consegnandogli poscia, fra gli applausi 
dei present i , una g rande pergamena e u n a medaglia d'oro 
con la seguente dedica: 

«A Bartolomeo Figari • Presidente generale del Club Al
pino Italiano - dal 19^7 al 1956 - artefice primo delle rlscirte 
fortune del sodaliaio - chiaro esempio alle nuove generazioni 

dell'Alpinismo italiano ». 

Si è proceduto quindi alla nomina ufficiale dei nuovi 
elet t i dall 'Assemblea dei delegati svoltasi a Modena l'S apr i 
le scorso, e alla distribuzione delle cariche, in seguito alla 
quale 11 Consiglio r isul ta ora cosi composto: 

P R E S I D E N T E : dot t . Giovanni Ardent i Merini di P a r m a . 

V I C E P R E S I D E N T I : cav. Elvezio Bozzoli Parasacchl di Mi
lano; avv. Renato Chabod di Ivrea e r ag . Amedeo Costa 
di. Rovereto. . 

SEGRETARIO G E N E R A L E : dott. Silvio SagUb di Milano. 

VICESEGRETARIO: rag . Giuseppe Cescott l di Milano; ' 

C O N S I G L I E R I : dott . Emanuele Andrei» di Torino; ing. Giu
lio Apollonio di Cort ina d'Ampezzo; dot t . Guido Ber t a -
relU di Milano; a w . Virginio BertlnelU di Como; ing. 
Giovanni Bertoglio di Torino; aVv. Domenico Boni di 
T r e n t o ; ine'. Giovanni Bortolot t i di Bologna; avv. Anto
nio Buscaglione di Genova; ten. col. Enrico Cecìoni di 
F i renze ; avv. Carlo Chersi di Tr ies te ; prof. Bruno Ore-
daro di Sondrio; dott . Alessandro D a t t i . d i Roma; comm. 
Mario F e r r e r l di Roma; dott. Glanvlt torio Fossat i Bel-
lant di Milano; dott . Roberto Galant i di Treviso; dot t . 
Alessandro Guast i di Milano; rag . Massimo Lagost ina di 
Baveno; ing. Oddlno Mari tano di Iv r ea ; prof. P ie t ro Ma-
scherpa di Pav ia ; avv. Guido Mez i a t e s t a di Roma; avv. 
Cesare Negri di 'Torino; dott . Guido Pagan i di Piacenza; 
r ag . Nazzareno Rovella di Pa le rmo; ing. Ar turo Tane-
slni di Bolzano; sen. Atti l lo Xlssl di Belluno; geom. Bru
no Tonlolo di Tor ino; ing. Umber to Valdo di Verona; 
dott . Ugo di Vallepiana di Milano e Alfonso VandelU di 
Venezia. 

REVISORI D E I CONTI : avv. Mario Azzini di Verona; F u 
rio Blanchet di Belluno; dott. Candido Materazzo di 
Torino; dott . Piercar lo Penzo di F i renze e avv. Antonio 
Savlot t l di Genova. 

T E S O R I E R E : comm. rag . Mario Bello di Milano. 
Ufficiale di collegamento col Ministero della Difesa: colon

nello Vito Latrofa di Roma. 

«e Indegnamente speculare sul
le fotografie del corpi appesi, 
ed h a affratellato là due 
àquadr«f,che-la mat t ina del 8 
maggio erano parti te con in
tenti polemici. Come è noto, 
a Giuseppe Pirovano era stato 
impedito, tramite l ' ca ràb ln le -
-ri, di Organizzare una spedi
zione di ricupero. Visto che le 
guide del Brtuil .non al muo
vevano, « Pire » ' volle p ren 
dersl una specie di rivincita 
morale e anslchò part ire da 
Cervinia prese 11 via per la" ca
panna HSrnly da Zermatt, Insie
me a Riccardo CassIn, a Giudici 
e -a un amico svizzero. (La 
squadra fu poi raggiunta alla 
«Hfirnly» dalla*guida austria
ca Toni Egger e dal ' torinesi 
Marco May,.accademico, e Giu
seppe Peyrano, parti t i da Cer
vinia). La mossa di Firovano 
punse nel Vivo l'orgoglio delle 
guide del B^eull e specialmente 
di Ferdinando Gaspard,; che 
aveva rlcevutq l'Incarico di', di
rigere le operazioni di ricupe
ro ufflclali.4<Juando-seppe che 
Pirovano e,Cassin avevano rag
giuntò l a «^ i j rn ly» . con Inten
zioni fin troppo chiare, Ga
spard che ' è uomo'i quadra
to, espiarne;, «Potevano ben 
mettersi d'accordo" "con" * noi." 
Non capisco 11 gesto di Cassin. 
Se noi del Breull dovessimo fa-
rci" del ì ricuperi in \ Grignji :>?en-
zft diri niente; a nessuno", (hon 
so cosa penserebb?\ Ga^sjnl».^ • 

Ecco perchè OaspardJ fidan
do nel suol*^ mezzi i eceetiOnall 
e In quelli del suol compagni 
Armando Perron e Leonardo 
Carrel, ha fatto di tut td per 
arr ivare lui per primo,,iC9n la 
sua cordata, nel punto-: iÀ cui 
si presumeva che si troVasset 
ro le salme. Vi è riuscito, di
mostrando che a casa loro le 
guide del. Breuil non vogliopo 
essere seconde a.nessuno. Du
ran te la" "salita,- però, e alla 
sera, riuniti ; n «( 11 a capanna 
HÒrnly, quelli che, sono stati 
dipinti come ' avversari da gior
nalisti incompetenti, hanno fra
ternizzato, come, t r a facile pre
vedere. Quando, dopo l'impre
sa, Perron ha chiesto a Piro
vano, presente Gaspard (gli al
tr i erano gl^,; nelle cuccette)-; 

Da uomo a uomo, mi dica se 
prima "di oggi 11 ricupero po
teva essere tenta to », « Plro », 
da quell'uomo onesto che è, 
ha dovuto promettere, dopo 
averlo constatato di persona, 
che il Cervino non e ra certo 
in condizioni •-ideali per un'im
presa t an to , laboriosa e ri
schiosa. . . •'.^, 

Se si fosse t r a t t a to di. salire 
in due o t re a tagliare le cor
de e a:.far precipitare le due 
salme, hanno sempre, sostenuto 
le guide del Breull, ciò poteva 
essere Stato fatto da un pèzzo. 
Ma i parent i d i Maggioni e 
Cazzaniga ; desiderayano che ì 
corpi dei cadùtj,venissero por
ta t i giù intat t i e allora 11 re
cupero assumeva una ben di
versa fislononvii^. Se le guide 
di Cervinia non si erano mos
se fino al 5 maggio è perchè 
le condizioni del tempo e della 
montagna avrebbero permesso 
solo ,; dei tentativi troppo ri
schiosi e nello stésso tempo 
destinati quasi certamente a 
fallire. Io c^ie sono stato a 
Cervinia dal '5 aprile in poi, 
posso tranqufflàinente afferma
re che delle guide, cioè del pro
fessionisti della montagna che 
non possono permettersi li lus
so di compiere imprudenze o di 
fare errori, ndft avrebbero potu
to fare diversamente. E ra per
ciò una calunnia velenosa la vo
ce che circolava a Cervinia da 
tempo e secondo la quale le gui
de non partivano mai perchè 
non volevano perdere 1 guadagni 
di . ,maestro .j^ sci, dato che 
aprile e maggio sono 'per loro 
i -mesi di jinàggior l-àyoro. Le 
guide noni èrano m a i . pfartite, 
ha, dichiaratS la sera del '4 
maggio 11 loro presidente Raf
faele Pellissi^r in una riunio
ne alla q.uale'erano stati invi
ta t i anche I giornalisti presen
ti a Cervinia,.'perchè egli, ca
po del 'pronto-soccorso, non si 
sentiva d r mandare allo sbarar 
fello dei giovani è dei padri di 
famiglia,, sia Jù re abili e- tem
prati a'tutto,'-;. , ' " • 

Fulvio Campìotti 

PRIME ASCENSIÓNI 
' O o n c a r e n a 

l a Corna Rossa 
•. Parete M 

, L a p r ima ascensione pe r la 
pa re te Sud della Corna Ros
sa (m. 2430) in Concarena è 
s t a t a compiuta fin dal 14-15 
agosto 1955 dalle cordate B a t 
t is ta Pezzlnl - Diogene Conti 
e P ino Giudici - Pelóni E r m i 
nio, t u t t i della Sezione di Lo-
vere del C.A.I. .i 

L 'al tezza della parete , dal
l 'attacco, è di m. 800, con dif
ficoltà di 3.Ò e 4.0 grado e p a s 
saggi di 6.0 nel t r a t t o cen
t ra le . I salitori impiegarono 
13 ore di a r rampica ta effetti
va, più un bivacco; usarono 
19 chiodi, compresi quelli di 
assicurazione; 5 lasciat i In 
pare te . , . ' • 

Tissi e Cassin al Corso roccia 
della Sezione C»A.L Padova 

« E r a una not te che piove
va... » No, era un giorno che 
pioveva da innondar anche 1 
monti e da consigliare ogni 
benpensante a restarsene a 
« cuccia » a benedire queste 
splendide domeniche d'aprile 
« clnquantasei s>, le quali, nel 
miglior.del casi, si dilettano a 
scaricar acqua e neve. 

Ma la gente che Va in mon
tagna non teme l'acqua e do
menica 29 aprile un torpedone 
stracarico e Una quindicina di 
macchine sostavano sulla por
ta della chiesetta del cimitero 
di Teolo. Qui, perchè ogiil cor
so annuale di roccia è inaugu
rato dai padovani previa sosta 
al cimitero di Teolo, nel quale' 
è sepolto Toni Bettella, meda
glia d'oro al valore alpinistico 

E se i morti per un ideale de
vono sopravvivere bisogna ri
cordarli, ' onorarli. E se l'ar-
rampicamento non è svago do
menicale da aignorinelle, biso
gna che colui che vi si dedica 
lo sappia. • " 

Padre Mantovani nella chie
set ta t r e per due, sotfocato dal 
molti che lo serravano dentro, 
officiò anche per quelli che ri
masero sul pullman,' finestrini 

abbassati, poi si portò nell 'at
tiguo cimitero ^a benedire la 
tomba di Toni, In un baleno 
divenuta Una serra di fiori par
ticolarmente per merito delle 
signore Mlnazio, Roghel, Ca
nali. ! 

Intorno alla fossa c'erano 
tutti (quasi cento); in prima 
fila Tissi e Cassin, con le Si" 
gnore, venuti, con quel ciclo
ne d'acqua, da Belluno e da 
Lecco per insegnar ai giovani 
che l 'arrampicamento è cosa 
seria e che in montagna non si 
va soltanto con il sole. 

Con Tlssl e Cassin e gli al
lievi c'erano Albertini, il vice
presidente Roghel, il dott. Bol-
zonella, il prof. Longo ed altri 
consiglieri; c'erano l'ing. Mina-
zio, l'accademico dott. Baldi, 
ispettore della'Scuola. 1 fratel
li Grazian, Istruttori naziona
li, Sandi senior, Aldo Bianchi
ni, pioniere ed antico maestro 
del Pendice, il sempre giovane 
Scalco, (seèóhdo di Bettella 
nella' « pr ima » dell'Aritelao), 
Barbiero, i « veci » fedeli e tut
ta la « g a n g a » del giovani ca
pitanata da l ' dott. Lorenzohl: 
dal rag. Buzl Istruttore nazio
nale e direttore del Corso e da 

ffi'Cm-BlìETA 
c o n base al RIFUGIO MONTE BIANCO 

^ M 

Nella splendi(]a Val Veny il CAMPEGGIO P.IU' FREQUENTATO 

AUrezzèlura moderna - V///o r/homàfo - GITE 
da Roma, maggio 1955-. «....al Campeggio ugttino di Courmayeur biiogna 
itcriverst Irt tempo utile, e chi tardi arriva...; avrb cura di prtnotarmi prima 
nel 1956». ., , 

,..U Sestriere è bello 
anche d'estate ì 
Camerétte a 2 - 4 posti 
Vitto sano e abbondante 

QUOTE DA L. 8 .500 

SESTtUERlE 
Rifugio CAI-UGET « Venini » 

m. 2035 

OpUÈColo a colorii C A I - U 6 E T - Ga//er/a Subalpina - T O R I N O 

Gianni Gesuatto aiuto Istrut
tore., ..... , -,-•,, ••• '•,•,'. 

Insomma % c'erano tu t t i le... 
«bull*, maj'dopo.brèVé dbSsI-
glio dll guerra fu, deciso di! ri
mandar la .^cognizione al Pen
dice in attesa di una schiarita 
e di affrontar invece la «Gi
raffa Alta », una t ra t tor ia coi 
flocchi 'e còl -vino. .bianco dei 
Cdllf... .—1 • •• "^; ~ -r. ' •• ".' :T. . '•. , . . .; . 
. Ma, il . tempo non rinsavì, 
nemmeno per .pochi istanti e 
mentre- un pullman riportava 
par te dèi... valorosi scalatori a 
Padova,- in « cinquanta » rima
sero a tavola alla «Giraffa 
Al ta» . :,. , 

Nessun : discorso, nessuna for
mali tà : una gran I chiacchiera
ta collettiva alla quale par
tecipò perfino Tissi, campione 
del silenzio: una .sagra per 1 
futuri rocciatori e per 1 rinfo
derati rocciatori, dai- capelli 
grigi., ,•. ,,;. ,, ;, 
. Poi Grazian e Sandi Condus
sero Cassin al Pendice tornan
do fradici) ragion per cui 11 
dott. De Bevilacqua, presiden
te della S.AJ>.-(finalmente si 
fa l'amore ormai) ritenne ne
cessario di offrir le bottiglie 
che fanno accendere perfino gli 
inglesi. , !:: . 

Dopò le bottiglie ancora 
chiacchiere e verso sera, quan
do l'acqua e la nebblola can
cellarono 1 monti e Tissi e Cas
sin si ricordarono di dover ri
salir a Belluno e , a Lecco, ci 
furono le pacche sulle spalle, 
le terree Strette di ihano, l rin
graziamenti, gli- inviti; gli: au
guri e i l i^rompete ile righèxi 

Restò' ih "tifiti pèrdi il rim
pianto della fine di ' Un buon 
Incontro e nel giovani un gran 
desiderio di affrontar la Mon
tagna come l'affrontarono I 
due «grandi» ch'erano venuti 
da lontano per dir loro che l'i
deale del monte non tradi
sce mal. - . . . ,x . . 

Catìnaccìo d'Artemoia 
. ; , j . , Parete nord-est 

• • . - . D u f r s t u d e n t i universitari, 
Germano Somenzi di CJremona 
e Giosi .Toderi. d i Flrenze^ han
no aperto il 16 agosto una nuo
va via diretta sulla parete 
nord-est. del Catinaccio d'An-
termoja. . 
: L'ascensione, di 350 metr i con 

difficolti continue di 5.o grado, 
è s ta ta compiuta in S ore e mez
zo, dopo una faticosa arrampi
cata. La nuova via è s ta ta de
dicata alla memoria dello sca
latore trentino Ruggero Lonzi, 
detto « Roger », caduto nel 1953 
$ulle rocce del Vajolet. 

, Cima Dodici. 
• Parete ovest 

La cordata composta dal dott. 
Zeni e da Antonio Rizzi di Vigo 
di Fassa ha violato il 16 agosto 
scorso la parete ovest di Cima 
Dodici, nelle Dolomiti. I due 
scalatori, allontanatisi di buon 
ora dal normale sentiero che 
porta a Cima Dodici, hanno su
perato un t ra t to di roccia fria
bile fino alla forcella t r a Pun
ta Anna e il diedro giallo delle 
Dodici, sul versante Ovest. Alle 
7 i due hanno attaccato la pa
rete, che presenta un'altezza di 
160 metr i con difficoltà di 4.o, 
5.0 e 6.0 grado. I l maggior o-
sfacolo dell'ascensione è stato 
presentato da un t ra t to di pa
rete perfettamente liscia, non 
trat tabile con chiodi. 

L'impresa è s tata por ta ta a 
termine in 9 ore con.l 'mpiego 
di 41 chiodi e di. 19 cunei e col 
superamento di cinque stra
piombi. 

La nuova via è stata dedica
ta al giovane UsuellI, perito lo 
scorso anno In un Incidente al
pinistico. 

ascensione che fu por ta ta a 
termine II 24 agosto 1955. 
, Il dott. Gualtiero Laeng, 

esperto conoscitore della zona 
e autore dell'unica monografia 
del Gruppo della Presanella, 
propone per le due punte, ri
spettivamente, 1 seguenti nomi: 
Punta- Giacomo Bresadola e 
Punta Ergisto Bezzi, ricordan
do cosi due Illustri uomini' del
la Val di Sole.; • • . 

Diamo óra la relazione tec
nica della prima ascensióne as
soluta della Pun ta Bezzi, com
piuta, come detto sopra, il 24 
agosto u. s. dalla cordata Pe
ricle Sacchi (C.A.I. Cremona) 
« Mary Gervaioni (C.A.L Ber
gamo). ', 

Dal Rifugio « F . Denza»-per 
more/ie fino all'imbocco del ca
nalone scendente dal Passo 
Stavel, che si risale fino al
l'altezza di una placca lucidis
sima sulla destra. Si attraver
sa a sinistra e si attacca la pa
rete ovest della Punta. Per 
rocce bianche e ipalslcm-e ci 
si innalza fino allo spigolo for
mato a sinistra da Una grande 
lastra salente fino ral la vetta. 
L'arrampicata s i ' svolge sem
pre su detto «pigolo,'per rocce 
buone ie asciutte che- presenta
no passaggi eleganti e delica
ti.-Circa a metà 11-flIo dello 
spigolo è interrot to da un sal
to verticale che 31 supera di
ret tamente con t ra t to -molto 
Impegnativo. Continuando con 
minori difficoltà, - si ; guadagna 
la cresta sommitale-superando 
alcuni massi straplonlbantl. 
Con un breve t ra t to di eresta 
e un'ultima esposta paretina 
gialla, si tocca la vetta. 

Altezza della pare te 'm. 450; 
difficoltà non continuate di 
quarto grado. ,1- " . 

Gruppo di Brenta 

Torre innominata fra le Cime 
5- Prato Fiorito e Snsati > 
•Il giovane Settimo•'Bon-V'éc-

chlo del Gruppo «Boci» della 
S.A.T. e il prof. Valentino Gla-
comuzzi delia S.A.T. di Mezzo
lombardo hanno aperto di 17 a-
gosto scorso una nuova via su 
una torre senza nome, quella 
centrale delle t re che si scor
gono dal Rif. Agostini, fra la 
Cima Pra to Fiorito e la Cima 
Susat. 

I due hanno iniziato la scala
ta, dalla base della cresta sud 
della Susat (ometto in nic
chia) ; hanno poi .obliquato ver
so destra fino a una rientranza 
della pare te ; quindi si sono spo
stati verso sinistra, hanno rag
giunto una nicchia (altro omet
to), supérariio successivamente 
un difficile spigolo per risalire 
fino a un'ampia terrazza. 

Da qui procedendo verso un 
ampio diedro situato sulla si
nistra di una grande placca 
grigia, i due alpinisti hanno af
frontato il punto più difficile 
della scalata costituito da un 
pauroso strapiombo. L'ostacolo 
tut tavia è stato superato e do
po aver • raggiunto un carat te
ristico ponte di roccia, 1 due 
scalatori hanno infilato una fes
sura di circa 45 metr i verso 
sinistra giungendo in vetta. 

La parete, costituita in par te 
da roccia friabile, misura com-
pleslvamente 200 metri . Sono 
state superate difficoltà di 4.o 
grado con passaggi di 5.o sup. 
Tempo impiegato 2 ore; chiodi 
usat i 6, tu t t i recuperati. 

Punte Laura e Anna 
Il 21 agosto U.S. la cordata 

composta da Armando Da Roit 
<C,A.I. Agordo) e Ottorino Ca
lore (S.A.P. Padova) ha com
piuto la prima ascensione del
la Pun ta Laura e della Pun ta 
Anna, nel gruppo del Civetta. 
.Eccone la, breye relazione tec
nica; ' .! i ^ ' . , 

. « D a l l a ' y a l dei" Cantóni, si 
sale nel canalone che porta a 
Forca Rossa (fra-il Campanile 
Pian della Lora e la Torre dei 
Monachesi), per circa 200 me
tri. Poi prendere il camino di 
sinistra, salendo per circa 250 
metri. Si passa sotto Un masso 
incastrato;,, un altro masso lo 
si supera all'esterno. Salire 
ancora finché si arr iva ad una 
cresta rocciosa (Punta Laura) . 

Difficoltà 2.o' grado, con due 
passaggi di 4.0. Scendere 100 
metri su rocce facili nel ver
sante Sud-Est, fino ad Uh in
taglio. Salendo per una lun
ghezza di corda (m. 30) "si ar
riva alla Pun ta Anna (omet
to). SI effettua la discesa per 
rocce friabili; portarsi sul ver
sante Nord, da dove una cengia 
porta al canalone che scende 
da Porca Rossa in vai del Can
toni. Tempo impiegato dal ri
fugio Vazzoler; ore 4», 

Scuota 
aLPiNisTicai 

piaz 
FÌHÈNZfTVlo-CalfelRdardrìi 

t B E s a o PIAZ. -^ SI avvertono 
tutti coloro che intendono parte
cipare all'assegnazione del « Pre
mio Plaz d'alpinismo eroico », che 
si avvicina la scadenza per la pre
sentazione delle relazioni. Soprat
tutto quegli alpinisti o quelle 
squadre organizzate che hanno 
organizzato, nello «corso 'anno, 
salvataggi in qualsiasi • gruppo 
delle Alpi, sono invitati a Inviare 
descrizione particolareggiata alla 
Segreteria del Premio Plaz, via 
Fibonacci 17, Firenze,' entro breve 
tempo, polche Imprcrùgabilmente 
11 termine per la presentazione è 
fissato per 11 15 giugno. CI -sono 
giunte sinora domande In discreto 
numero ed alcuiie di esse docu
mentano Imprese veramente ecce
zionali.- , .... . . • , , ! ; . • 

Per quanto concerne Invece 11 
Premio Plaz per l'Arramplcamen-
to accademico, l'accettazione del
le relazioni — registranti Imprese 
notevoli compiute nella zona del 
Catinaccio (CDolomftì; lassane) dal 
1951 al 31 luglio'1956 — scade 
alla fine di luglio. 

Fra t u t t l l salvataggi e le im
prese d'arramplcamento saranno 
scelti .1 vlncjltorl pel 1958 onde 
giungere alla solenne cerirnonla 
della premiazione, fissata, a-.Pera: 
di Fassa per 11 15 agosto p. v. 

BtCONOSClMBNTI. - - CI sono 
pervenute lettere,!: recanti firme 
autorevoli dell'alpinismo Italiano, 
nelle quali "SI lodala nostra orga
nizzazione e le si augura sempre 
migliori successi. Particolarmente 
gradite le parole del Presidente 
della S.A.T., aw. Giuseppe Stele-
nelU: «Esprimo un cordiale voto 
di'plauso, certo che la Scuola Piaz 
porterà vin notevole contributo al
l'Alpinismo Italiano». Ringrazia
mo tutti con la speranza di poter 
raggiungere sempre più significa
tive méte. 

G R u ^ o y v 
/-ESCURSIONISTf 

' ^ - , VARR0"NE 
' '• MIUNOs 

. Il calendario manifestazioni so
ciali prevede al 2 e 3 giugno una 
fila a Nizza e la Costa Azzurra, 

artenza In puUmann da Milano 
(Arengario) sabato alle; 6,30; so
sta a Sanremo per la colazione; 
arivo a Monaco alle ore 16 e vi
sita al Museo Oceanografico. Si
stemazione in albergo, cena e giro 
notturno della città. Domenica ore 
8,30 partenza per Cannes, con so
sta e possibilità di bagno a Cap 
d'Antibes; colazione a Nizza alle 
13,30; partenza da Nizza per la 
Grande Cornice alle ore 15,30; ri
torno a Milano per Col di Tenda, 
eneo. Alba, Casale Monferrato con 
arrivo per le 23. Quote soci Lire 
6500; non soci L. 7000, (tutto com
preso, escluso i r passaporto; per 
chi non lo ha, L. 150 per 11 lascia
passare). . 

Iscrizioni accompagnate dal do
cumento entro U 22 corr. In sede, 
via Napo Torrianl , 24, - oppure 
presso Roffl (tei. 630.247), 

APRITE LAPORTA ALLA 

FORTUNA 

iotcmlm 

Equipaggiamento pw 
Rocciatori ed Alpinisti 

GIUSEPPE mUÌÌ 
MILANO. Via Dnrini3,Tel. 701.044 

Premiata 
Sartoria Sportiva 

Orupiw della Preganella 

Punte Bresadola 
e Bezzi ' 

..A nord-est del ,Passo Corni-
sello si Innalza la Punta Denza 
(m. 3165 I.G.M.), • a* nord-ovest 
della quale scende una lunga e 
alta cresta rocciosa che pre
senta due distìnte punte senza 
nome. La pl& bassa, quota 2899, 
venne salita il 14 luglio 1S54 
per la prima volta (vedi « Scar
pone» n. 22, anno 1954). Rima-

'neva da salire la più alta, 

SVIZZERA 
PAESE DEI LAGHI CRISTALLINI' 

VA(VVNZE RIPPSANTI 
CLIAAA BENEFICO " ' 
AMBIENTE SERENO' 

Bigliétti di vacanze e ' facllltazlohl'per'comitive 

tnferm. preiioi AGINZIE VIAGGI • UFFICIO 
NAZIONAIS SVIZZERO del TURISMO 

MIIANO • Piani Cavour, 4 • Telaf. 79.55.8/ 
ROMA - Via VIHorl» Venale 36 > Tel. 4.56.05 

Visitate la Svizzera nel l 'Anno dei Sempione. 
so ANNI DELLA GALLERIA - 150 ANNI DELLA BTSADA 

BpeciaU rtdunoni terrovtàrU ptr l« «ouOJé - Treni. tuHnìOl^ 
itile Ferrovie detto Btata 

attenzione ! 
questo è il Formaggio 
Svizzero di qualità 
superiore 

il Formaggio Tigre, delizioso e nutriente, 
facilmente digeribile, ò l'alimento Ideale 

' per tutte le età. Provatelo oggi stesso! 

IL BUON FORMAGGIO 
CHE P I A C E A T U T T I 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

Riingio del IVS 
(m. 2330 • ALPE OABIET) 

GRESSONEY LA TRINITE' 

Punto di partanz* par tuli* 

la aicenslani e traversala nai 

gruppo dal Monta Rata 

Per Informazlonii , ' . - • , < . :> i;»,., i,. .< ' 

Guida Arlaldo Grizzelti • Gressoney St. Jean (Aosta) 

Pensione llnra Alnine 
RISTORANTE - BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camera , • 1 * 2 latti • acqua 
calda • fredda • bagno • 

giardino • ottima cucina 

LAGHI G£M£IU 
m. 2020 (alta Valle BrembéVia):',' 

Nuova costruzione, ogni conforts, ottimo trat

tamento, SCONTI Al SOCI C.A.I. e T.C.I. -

pesca e caccia libera - escursioni, zona ricca 

di laghi 

Informazioni: 

ALBERGO BRANZI . Branzi - telefono n. 901 

10" Accantonamento naz. del Col d'Olen 

RiiuQio " m DI u n n o " 
(m. 2865) - M o n t e R o s a 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.I.. 
Turni settimanali dall'S luglio al 2 .settembre 

Quota L. 12.000 per turno, maggiorata di L. 1500 
per i non soci del C.A.I. (pernot tamento in came
r e t t e a 2 l e t t i con biancheria, pensione c o m -

. piata, tasse e servizio compresi, ant ipasto e dolca .. 
2 volte la s e t t imana) . 

Ascensioni alla P u n t a Vittoria (m. 3461) e alla Cap, 
Margheri ta , la più alta d'Europa, sulla Pun ta Gnlfetti 
(m. 4559) con accompagnamento di Guide del C.A.I. 

Assicurazione Infortuni alpinistici 

Grandiosa sala da pranzo in veranda belvedere - Ampio 
salone con vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
servizi igienici - Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, chiesetta con servizio religioso domenicale; even' 
tuale polizza ferie>p%oggia; tagliando Cassa Vacanze T.OJ. 
In agosto i" Corso di alpinismo (roccia e ghiaccio), te-nuto 
dagli Istruttori* della i Scuola dei Boflni»' di Lecco. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni: -, 
Se2. C.A.I. Vigevano, eorso Vltt. Emanuele 24 (tei. 5101) 

S E Z I O N E D I M O N Z A D E L C . A . I . 

AL RINNOVATO 

RiiuyìD Merla e Alberto al Brentel 
DOLOMITI DI BRENTA (m. 2200) 

Sefvizlo d'atogo i lluQliQ al 20 s e i M ^ 
DUpOhibUità 50 le t t i '' • ' , ' 

Gestione: Guida alpina Bruno'Detassis -
-Collegamento ttlefonieo con MadoftUa di Campiello 

(Albergo Bonapace) 
Aoeetio da ValIeBinella «opra Campitilo eoi nuòvo comodo 

sentiero « A. Boganl » 

LA MIGLIORE BASE P E R LE P l t J ' IMPORTANTI 
SALITE N E L L E DOLOMITI D I BRENTA 

Facllltailoni per turni settimanali di soggiorno 

Informazioni presso II C.A.I. Monza (Corso Milano, 9 ) ' e 
presso Bruno Detassis • Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rilasciati spedati 
buoni pernottamento a premio, il vincitore per estrazione, 
a fine stagione, avrà diritto a S giorni di pensione gratuita' 
presso il Rifugio stesso, da usufruirsi 'nel corso delta 

• stagioni.I9se. ,. , . . . . , - . „ . » , . - „ . . , 

•'''"., 
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RISTAILINI ' ' 

Sempione. 
LA STHADA 
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N. CT^^ IB Maggio W58 LO SCARPONE 

nché nell'Adamello 
es routes.i 

. '^'Mentre, diecine e diecine 
'di ' pu l lman ingombravano le 

- angus t e piazzette de l le più 
no t e stazioni d i spor t inve r 
nal i , e migliaia d i sciator i si 
contendevano le p is te dei 
pendi i a por t a t a d i seggiovia 

' i n t u t t e le Alpi, le bianche 
d u n e nevose e le creste 
giiiacclate, l e spet tacolar i di
scese senza confini, gl i im
mens i a l t ipiani nevosi dei 
t remi la m e t r i res tavano nel la 
p r imord ia le solitudine delle 
loro plas t iche bellezze. 

' Su a l t r e montagne. In al
t r i gruppi, da noi lontani, 
uomini • di valore hanno p e r 
corso e percorrono pis te ver-
gltii, creando a completa e-
strlnsecuzionc ' bell 'alpinista 
quelle meravigliose « h a u t e s 
routes > che nel t roppo dimen
t icato Adamello .pot rebbero 
tr$tv,ari | , ,^a uguale 'realizza-. 
zJ^s;,»r-da'non'^^ss6re."piti il 
pVlyllégio di "uomini,'meizzl; 
ore part icolari . 

Natura lmente , qualche vec
chio lupo, qualche coraggioso 
alpinista, ha da lungo tempo 
svolto una simile a t t ivi tà , in 
quel gruppo, m » t u t t e questa 
imprese sono come poche stel
le in u n buio f i rmamento, 
Una delle prime imprese col
lett ive che ha quasi t u t t e le 
carat ter is t iche di una « H a u 
te r o u t e » è s ta ta -quel la por
ta ta a compimento la prima
vera dell 'anno scorso da t ren-
tacinquo soci della. «Ugolini» 
di Brescia, .nella famosa e re
munerat iva t r ave r sa ta del 

- Passo Venerocolo dalla Val di 
Avio, in tegra ta dal raggiungi
mento del Passo Venezia ad 
oltre 3200 m.J completata dal' 
la eccezionale d i s c e s a .de] 
Ghiacciaio di Pisgana fino a 
Pontedilegno l u n g o la Val 
Sozzine. , 

Na tu ra lmen te questa im
presa è s t a t a poi arr icchita 
da vivissimi consensi, ed io 

' desidero dare qui una succin
ta e generale esposizione di 
qualcuna t r a le imprese sci-
alpinistiche neirAdamello che 
possono competere senza pau
ra con le classiche « H a u t e s 
routcs » chp si eseguiscono al
trove. 

P reme t to che queste impre
se sono primaverili ; pu r non 

'presentando speciali difficoltà, 
esigono un perfetto equipag
giaménto, una padronanza as
soluta della tecnica,- un ade
guato allenamento,, una per
fetta conoscenza dei luoglii, e 
qualche nozione sul presumi
bile uso del ramponi e della 

; piccozza, uso che potrebbe an-
; che essere ^,j:lchiesJo ^tjenchè 
jinon costituisca ùnse norriia. , 
' Una ' au ten t i ca «Tlaufcetou-

" t e i è quella che prende lo 
mosse da Carisolo presso Pin-
zolo in Val 'Rehdena, raggiun
ge il Rifugio dì Fontanabona 
in Val di Genova, r imonta 
quindi la Val di Lares , sino 
ol tre la dorsale dove e r a il 
vecchio rifugio Lares , punto 
dal quale è possibile e consi
gliabile la sali ta al Care Alto, 

La sali ta al Care, remune
ra t iva con i suoi 3462 m., si 
effet tua, per la vedre t ta di 
Lares con gli sci fino alla 
quota 3277 m. da dove con 1 
ramponi por la cresta N . si 
raggiunge la vet ta , -s i discen
de yerso il Sass della Str ia 
lungo la Vedret ta di Lares, 
e si passa sulla Vedre t ta dì 
Niseli che, si a t t raversa e poi 
si r isale in direzione di una 
bocchetta nella cresta Es t del 
Care p^if. raggiungere il Rifu
gio del Cave Alto. 

I l giorno seguente si riper
corre lo stesso i t inerario si-
no alla Vedret ta dì Lares , che 

si r imonta contornando il Cor* 
n o , di Cavento in direzione 
del Passo di Cavento. Lungo 
questo i t inerario sono facolta
tive le ascensioni del M. Fol
letto e del Corno di Cavento. 

Dal passo di Cavento a t t r a 
verso le Vedret te d i . F u m o e 
delle Lobbie si taggiunge il 
Passo della Lobbia Al ta o si 
pernotta al Rifugio ai Caduti 
dell'Adamello m, 3040. Da 
questo rifugio è fattibile l'a" 
scensiono alla ve t ta dell'Ada
mello m. 3554, e la discesa 
può essere effet tuata per un 
pendio t r a una fascia di roc
ce e la cresta SO. da dove si 
contornano gli speroni sud o-
rientall del Como Bianco sul
la vedret ta del Mandrone in 
direzione del Passo Brizio me
tri 3147. Da qui si scende sul 
Rifugio Garibaldi.-
'<À.questo punto, la «Haute 

. ' 7 n V -•, 
I " " " 

r a u t e » nel cuore del massic
cio dell 'Adamello può essere 
completai solo con la t r ave r 
sa ta passo Venerocolo-passo 
Venezia e discesa della Ve
dre t t a del Pisgana, come so
pra, sino a Pontedilegno. 

L' i t inerario potrebbe esse
re sviluppato e anche allun
gato a piacimento sino al pas
so del "Tonale, sempre par ten
do dal Passo Venerocolo e da 
questo. Invece di continuare 
la discesa della Vedre t ta del 
Pisgana, si raggiunge il pas
so omonimo, si scende sul 
rifugio Mandrono m. 2424, si 
raggiungo il giorno seguente 
il Passo di Presena, scaval
cando il dosso Maroccaro. Dai 
2999 m. del passo si scende 
la Vedret ta di Presena sino 
al Passo Parad i so o del Mon
ticelli m. 2573, da dove per 
la Va l Presena , si raggiunge 

11 versante della Val di Sole 
del Passo del Tonale. 

Qui h a il termine una del
le più be l l e ' «High level rou-
t e » di t u t t e le Alpi, che un 
fortunato susseguirsi di me
ravigliose giornate pr imave
rili può rendere di ecceziona
le soddisfazione per lo sciato
re-alpinista. 

Chi desideri siiperare la cor
tina bianca sullo ve t t e a lui 
familiari, valuti con pondera
tezza 1 pericoli e le difficoltà 
eventuali che la montagna può 
presentare : par t i re solo se si 
verificano quelle condizioni 
quasi ideali che sono al la ba
se di qualsiasi a l ta impresa e 
mancando le quali a nul la va
ie la migliore esperienza, ec
cetto quella della saggia r i 
nuncia. . . 

C a m 
- . . : Soc.'«Ugolini» di.Brescia 

LA "DIRETTISSnir AL DISGRAZIA 

Polemica cortese 

Carlo Mauri (a sinistra) e Clemente MalTei mostrano la slnfcdlare decorazione di 
«Cavalieri-delia Luna», avuto a Buenos Aires dal Circolo Trentino: la luna di le^no 

' ^ ' s ' „ ., , divisa t, metà. (Foto Girardi) 

a Piozolo, SUO paese natio 
1 festeggiamenti. a i vittoriosi 

del Sarmlento, dopo la prima ca
lorosa accoglienza a Genova per 
tutti e a Lecco In particolare per 
Carlo Mauri, sono continuati a 
Pinzolo in onore di Carlo Mat-
fei », « Gueret i, al quale, come 
annuncialo, domenica .6 corren
te il Comune e la Sezione loca
le della S.A.T. (C.A.I.) nonché 
il Gruppo Guide avevano pre-
p a r a t o una manifestazione 
trionfale. Malfei è giunto da 
Tlone a Pinzolo su un'auto in
sieme al capo della spedizione 
alpinistica prof, Giuseppe Mo-
randini di Padova, al dott. Sper-
ti di Belluno dell'Istituto di fi
siologia di Padova, al geologo 
ing. Arvego Decima di Agordo, 
addetto all'Istituto di mineralo
gia patavino. Il gruppetto, che 
era passato durante il breve tra
gitto sotto numerosi archi di 
trionfo, è sceso tra due ali di 
popolo plaudente, fra i quali 
erano ì « Rampagaroi » della 
Val Rendena con piccozza e cor
da. Facevano largo al gruppo, 
dopo la pattuglia di Vigili del 
fuoco,.il Presidente della Sezio
ne S.A.T. di Pinzolo Massimo 
Matteótti'^è il capo 'dei iRam!-
pagaroi • Collinit- .... .,. \ 

Al (Municipio-erano Mid attcni-
dere i reduci- della Terra del 
Fuoco numerose personalità, fra 
cui il dott. Pedrini, .assessore 
regionale, il sindaco Romedeo 
Binelli col vicesindaco dott. 
Bruti, il Presidente della S.A. 
T. Centrale a w . Stefenelli, il 
dott. Scipio Stenico del Soccor
so alpino, il Presidente del Co
mitato trentino guide e porta
tori del C.A.I. accademico Gino 
Pisoni, il presidente della S.A. 
T. di Trento G. B. Tambosi, la 
guida emerita di Campiglio 0-. 
liviero Gasperi e altre autorità 
locali. A un certo momento, fra 
tutte queste persone si è fatta 
innanzi la mamma di « Gueret», 
Tcresina Ferrari, linda e gen
tile coi capelli grigi tirati sulle 
tempie e annodati a treccia sul
la nuca e Maffei quasi impetuo
samente se l'è stretta al petto 
sollevandola da .terra: un .mo
mento di commozione, che si è 
quasi subito dissolto nel frago
re degli applausi della folla. 
Era presento anche la sorella 

di Gueret e altri parenti e amici. 
Dopo gii abbracci son comin
ciati i discorsi, sette per la cro
naca.' Primo il Sindaco che ha 
consegnato al festeggiato un la
baro e una pergamena-ricordo, 
poi l'avv.'Stefenelli e l'accade
mico Pisoni, che hanno notato 
fra l'altro come « Gueret » sia 
la prima guida trentina distin
tasi in un'impresa alpinistica al
l'estero; quindi il prof. Morandi-
ni, ricordando il suo primo in
contro con Gueret. L'assessore 
Pedrini ha recato il caloroso 
saluto della Regione; poi il mae
stro Polla, del quale « Gueret » 
è stato allievo, ha letto le nu
merosissime adesioni ai festeg
giamenti al b r a v o alpinista 
trentino. Infine ha parlato anche 
Clemente Maffei, rivelatosi ora
tore efficace e patetico; ha det
to fra l'altro che i festeggiamen
ti dei suoi compaesani gli face
vano provara la stessa emozione 
di quando, dopo 17 ore di sca
lata, raggiunse la vetta del Sar
mlento. Applausi a'.'non finire 
hanno coronato ' tutti 1 discorsi 
e particolarmente quest'ultimo. 

'Dopo un'rinfresco nel vicino 
albergo, verso- le 21 « Gueret » 
ha' ^raggiunto soddisfatto e un 
pò stanco, il suo antico tetto o-
spitale, mentre ' alla Pensione 
Alpina comin'ciavà 'iin tratteni
mento in suo onore, durato pa
recchio. * 

In giugno Maffei sarà ospite 
d'onore a Trento per nuovi fe
steggiamenti. 

l'economìa montitiia interessa l'intera Nazione 
Il periodico 

Gente della Montagna 
dal gennaio 1956 — in due tirature mensili « Edizione per 
Città e Pianura >', « Edizione per Comuni montani » — tratta, 
commenta, imposta e -discute prolrleml tecnici e sociali di 
alto interesse. 

Abbonarsi significa- Istruirsi e seguire gli sviluppi di quella 
che ormai 

è problema basilare delia nostra vita pubblica 
Quote annue di a1>bonamento normale per ciascuna edizione 

L,. 400, per le due edizioni abbonamento lostenitorc L. 2000, 
b^emeri toL. 4000.̂  ,,; - . -, . ' ,.,, „ ..,„-. .,K -jini, . 
' ScSntò del 50% agli appartenenti al « Movl'mehto Gènte àelU 

Montagna », al •« Corpo Forestale dello Stato », alla Associa
zione Nazionale-Alpini, al Club Alpino Italiano e altri soda
lizi alpinislicl, Tourlng Club Italiano, CRAL montani e loro 
soci e per 1 parroci del Comuni montani e loro frazioni. 

L'abbonamento può decorrere da qualsiasi periodo del
l'anno. Versamento da effettuarsi sul cc.p. N. 3-8158 Movi
mento Gente della Montagna - via' Manzoni 12 . Milano. 

Oli alpinisti lecchesi a Mauri f-f^-^^^^j^^y reduci deiu 
' Spedizione De Agostini si im-

La sera del 7 corrente nella 
sede della Sezione di Lecco del 
C.A.I. quegli alpinisti hanno vo
luto festeggiare con una ceri
monia intima l'accademico Car-
Ictto Mauri. Erano presenti al 
gran completo i «Ragni», par
ticolarmente fieri della vittoria 
conseguita daLloro consocio sul 
Sarmiento. In apertura ha par
lato il loro Presidente dott. Coc
chi che, dopo aver esaltato l'im
presa compiuta dal Mauri, gli 
consegnava una pergamena con 
medaglia d'oro. Altra medaglia 
aurea è stata consegnata dallo 
ing. Maschi, Presidente della 
Pro Lecco, il quale ha colto la 
occasione per annunciare che 
quanto prima verrà iniziata la 
costruzione della sede della Pro 
Piani dei Resinelli, opportuna
mente attrezzata per gli alpini
sti e sarà anche sedo delle gui
de della zona. Successivamente 
hanno parlato l'assessore Bon-
fanti per il Comune e l'ing. 
Grassi -per conto di Riccardo 
Cassin, presidente della Sezio
ne,del C.A.I., impeijnato in quei 
giorni a Cervinia. Con com
mosse "parole-"ha.'risposto rin
graziando il festeggiato e ha poi 
fatto seguito un rinfresco. 

Carlo Mauri e Clemente MaiTei 
"Cavalieri della Luna" 

Una originale, simpatica ceri
monia si era svolta a Buenos 
Aires fin dal l ' I ! aprile in onore 
dei violatori del Sarmiento, due 

bareassero pel ritorno in patria. 
Teatro dei festeggiamenti la se
de del Circolo Trentino, che ne 
è s tato ' i l promotore. Nel corso 
di una cenetta a Base,di polen
ta, cotechino e crauti, i nostri 
connazionali trentini di' Buenos 
Aires si sono stretti intorno a 
Mauri o Maffei, Erano presenti 
altri membri della spedizione, 
r ing. Decima e le guide valdo
stane -Camillo Pelissier, Luigi 
Carrel e Luigi Barmasse. Non 
mancarono naturalmente 1 di
scorsi e i canti di montagna. 
Giimtl al termine della cena, 
Vito Girardi, esponente della 
Sezione C.A.I. di Buenos Aires 
e del locale Circolo Trentino, ha 
investito del titolo di « Cavalie
ri della Luna » Carlo Mauri e 
Clemente Maffei ' in omaggio 
della loro scalata, compiuta per 
una parte al chiaro di luna. , 
. La curiosa nomina fu accom
pagnata dalla consegna di una 
medaglia ricordo,' sulla quale 
èra impressa' la 'figura della' lu
na e di una pergamena firmata 
da tutti i presenti. A nome an
che del suo, compagno d'ascen
sione rispose ; con semplieità 
« Gueret ». Là cerimonia ha la
sciato in tutti 1 presenti un r i
cordo molto grato, per il fatto 
di essersi svolta tanto lontano 
dalla patria. 

Riuscita serata d'arte 
oro Rif. Somma Lomliardo 

Gli amici della Sezione di 
Somma Lombardo hanno mol
to coreggia Dopo aver realiz
zato il sogno di un proprio Ri
fugio in alta Val Fermezza, 11 
« Somma Lombardo », che ver
rà inaugurato ufficialmente il 
1* luglio e che, more solito nel 
nostro campo, non è ancor fini
to di pagare, hanno organizza
to il 9 maggio una serata d'ar
te allo scopo di ricavarne fon
di appunto per tale Rifugio. Non 
sappiamo se dal lato speculati
vo sia riuscita (sapendo quan
to costano certe organizzazioni, 
ne dubitiamo), ma è certo che 
hanno ottenuto un successo di 
propaganda fra gli spettatori 
al Teatro Scuola Media e so
prattutto hanno dimostrato at
titudini artistiche spiccate, im
bastendo una spettacolo vario 
e interessante. Avrebbero po
tuto accontentarii della proie
zione di qualche film di mon
tagna e forse l'utile pecuniario 
sarebbe stato sicuro; invece — e 
qui c'entra il coraggio e l'entu
siasmo — hanno voluto elevare 
il tono della manifestazione, 
che imponeva una regia accu
rata e idee originali e soprat-

II presente numero esce 
con notevole ritardo a 
causa dello sciopero dei 
•tipografi; die ha provor 
cato un ingorgo dei la
vori delio stabilimento ti
pografico della S.A.M.E,, 
ove si stampa il nostro 
giornale. 

Il prossimo numero usci
rà in data 5 giugno p.v. 

Il 3' Premio Re7 di letteralora alpina 
Nel cinquantenario della fon

dazione della S.U.C.A.I., le Sezio
ni di Milano, Roma, Torino, Ge
nova, Cuneo e Firenze, unite 
nel ricordo dei loro predeces
sori e allo scopo di mantenere 
sempre vive le tradizioni di cul
tura e di passione alpina che 
hanno ereditato, bandiscono 
per la terza volta il Premio di 
Let teratura alpina « Guido 
Bey», per invitare gli studenti 
alla pratica e allo studio della 
montagna intesa non coinè pu
ra manifestazione sportiva, ma 
come profonda e incomparabile 
fonte di esperienze spirituali. 

Al concorso possono parteci

pare : A) gli universitari iscrit
ti all 'anno accademico 1955-56 
e gli appartenenti a una S.U. 
C.A.I. nel 1956; B) gli studenti 
iscritti a uno degli ultimi tre 
anni di Scuola media superio
re. Possono partecipare fuori 
concorso coloro che non siano 
compresi in queste qualifiche e 
non superino il ventottesimo 
anno di età. 

I lavori, assolutamente inedi
ti, devono t ra t t a re uno dei se
guenti argomenti; a) relazione 
di un'ascensione o escursione 
alpina (si terrà conto unica
mente del pregio le t terar io) ; 
h) monografia alpinistica o 

sciistica di un gruppo alpino o 
di una montagna, che non sia
no compresi nei volumi già 
pubblicati,della Guida dei Mon
ti d'Italia; e) la montagna nel
l 'arte e nella let teratura, sia 
italiana che straniera; A) no
velle di soggetto alpinistico; 
e) versi di carat tere alpino; 
/ ; storia dell'alpinismo; g) fol
clore alpino (leggende, canzo
ni, costumi, dialetti, ecc.). 

I lavori non dovrebbero su
perare le 20 pagine dattiloscrit
to, ad eccezione delle monogra
fie, per cui'-s'ónò ammesse 50 
pagine; si t e r r à speciale conto 
dei lavori corredati da disegni 
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Lo settimane sci-alpinisticlie (li Ioni U i 
- Lo'svolgimento delle Settima
ne nazionali sci-alplnlstiche or
ganizzate da Toni Gobbi e Giu
lio Salomone è continuato re
golarmente sia nella seconda 
metà di aprile come nella pri
ma del corrente maggio. 

Dal 15 al 21 aprile si è svol
to il I turno della « Haute Rou-
te Courmayeur-Chamonix-Zer-
matt-Breuil » : ò stata una set
t imana particolarmente avvera 
sata dal maltempo, che ha 
messo a dura prova le capacità 
tecniche e di resistenza dei par
tecipanti (Luciano- Bovolato di 
Milano, sott. Mario Lorenzonì 
di Padova, Giuseppe Peyrano di 
Torino e' sott. Uberto Remon. 
dlni di Genova), che possono 
andar orgogliosi di aver avuto 
ragione delle più avverse con. 
dizioni atmosferiche che si pos
sano incontrare in montagna. 

Di tempo e condizioni pres
soché perfette hanno invece go
duto, dal 23 al 29 aprile, i par-
tecipanti 'al I turno della «Set
t imana al 4(X)0 della Britannia», 
la signorina Emilia Bianco del 
C.A.I. Torino, Silvio Apostoli 
del C.A.I. Brescia, Fulvio Erco

le presidente della Sezione del 
C.A.I. Asti, Lino Valle pure del 
C.A.I. Asti ed Italo Mannucci 
del CA.I. Milano. Le vette del
l'Alphubel, dell' Alialinhorn e 
del Rimpfischhorn sono state 
regolarmente salite e solo una 
improvvisa tormenta ha tolto 
la gioia di superare, dall'Adler-
pass raggiunto in t raversata su 
Zermatt, anche il crostone ter
minale dello Strahlhorn. 

Dal 6 al 12 maggio è s ta ta la 
volta del II turno della «Setti
mana al 4000 deU'Oberland ». 
Tempo e condizioni di inneva
mento perfetti, superbi anzi, ta
li da permettere al partecipan
ti — la slgn.na Emilia Bianco 
ed 11 sott. Arturo Tabusso, am
bedue del C.A.L Torino, ed 1! 
rag. Franco Lomlni del C.A.I. 
Brescia e presidente della «Ugo
lini » •— di godere a pieno le 
ascensioni al Cross 'Wannen-
horn, al Gross Fiescherhorn, 
nonché al Flnsteraarhorn, la 
più alta vet ta dell'Obérland. 

Infine domenica 13 maggio ha 
preso il via il II turno della 
« Haute Route Courmayeur, 
Chamonlx, Zermatt, • BreuU », 

confortato da Un -nutrito grup
po di partecipanti: la sig.ra 
Irene Bozzi del C.A.I. Milano, 
Gianni Pasqualotto, Nini Sal-
viatl e Berto Stélla del C.A.I. 
Vicenza, dott. Camillo Riva del 
C.A.I. Varese, Giorgio ' Kaiser 
del C.A.I. Genova e rag. Giulio 
Zucchelli del C.A.I. Merano. An-
che per questo turno 11 tempo 
e le ottlnie condizioni della 
montagna danno a sperare in 
un lieto successo della traver
sata. 

Pieno dunque-il successo tec
nico e organizzativo delle Set
timane che, giunte ormai al lo
ro sesto anno di vita, oltre a 
veder premiata la passione e 
la competenza del loro inizia
tori con 11 patrocinio concesso 
dalla Commissione Centrale del 
C.A.I. per lo sci-alpinismo, ve. 
dono nel contempo sempre più 
allargarsi la cerehia dei parte
cipanti provenienti sia dalle fi
le degli sciatori-alpinisti già af
fermati, sia da quelle dei gio
vani sciatori di pista, a t t ra t t i 
dalle soddisfazioni estetiche e 
tecniche che solo lo sci-alpini
smo è in grado di elargire. 

inediti, fotografie e biblio
grafia. 

I lavori dovranno essere spe 
diti in triplice copia raccoman
dat i con ricevuta di ritorno, in
dirizzati alla S.U.C.A.L MilanO; 
Commissione Concorso, via Sii 
vio Pellico 6, Milano, entro la 
mezzanotte del 31 dicembre 
p. V. 

La S.U.C.A.I. Milano si r iser 
va la facoltà di pubblicare i 
lavori premiati o segnalati; 
tu t t i gli altri saranno rispediti 
all 'autore entro 2 mesi dalla 
proclamazione dei risultati del 
concorso. 

PREMI. - All'autore del mi
glior lavoro in senso assoluto 
verrà assegnato il premio 
«Guido Rey» di 100 mila lire; 
nella classifica dei rimanenti 
lavori saranno scelti: al mi
gliore della categoria A il pre
mio « Cinquantenario Sucai » 
di L. 50 mila; al migliore della 
B il premio « Alpes » pure di 
L. 50 mila. Vari premi In libri 
di montagna, guide ed attrezzi 
saranno assegnati agli autori 
di tut t i i lavori giudicati meri
tevoli. , 

II Premio è posto sotto il pa
trocinio della Presidenza gene
rale del C.A.I. La Commissione 
giudicatrice è formata dal prof, 
Et tore Cozzani, presidente, « 
dai membri dott. Dino Ruzzati, 
avv. Adrlo Casati, dott. Aurelio 
Garobblo, prof. Paolo Grunan-
ger e dott. Silvio Saglio. 

issemblea del G. I. S. M. 
in Val Maicnco 

Nei giorni 29 e 30 giugno e 
l.o luglio p.v. il G.I.S.M. (Grup
po Italiano Scrittori di Monta
gna) indirà una gita a Chia
reggio in Val Malenco, com
pletata, per t volonterosi, da 
ascensioni nel gruppi del Ber
nina 0 del Disgrazia. La sera 
del 30 giugno avrà luogo l'as
semblea del sodalizio e il l.o 
luglio avverrà l'inaugurazione 
della lapide in memoria del 
compianto socio dott. Ettore 
Castiglionl. 

tutto il concorso di numerosi e-
secutorl. 

Lo spettacolo è cominciato con 
l'esibizione del < Coro alpini-
no del Rododendro » di Croii-
na di Gallarate, diretto da Gian
carlo Bregani, un arrampicato
r e che ha compiuto varie note
voli imprese col portatore An
gelo Vaneli, suo compaesano e 
tenace prapagandista dell'alpi
nismo in quella zona di pianu
ra. 

Il Coro possiede un buon af
fiatamento e delicate tonalità. 
La ha presentato uno speaker 
disinvolto ed efficace, Pietro 
Garzonio, prodigatosi poi tutta 
la serata. Hanno fatto seguito 
gustose scene prese dal copione 
de « La montagna in passerel
la » del nostro Ccpparo. Poi 
una proiezione a colori di dia
positive dell'alta Val Formaz-
za, con commento a due voci e 
accompagnamento di canti al
pini in sordina, un accostamen
to originale e perfettamente c-
seguito. Quindi altri canti del 
« Piccolo Coro Stella Alpina » 
di Mezzana Superiore, una fra
zione di Somma, composto di 
una diecina soltanto di elemen
ti, che tuttavia possiedono suf
ficiente volume di voci e di to
ni e riescono,quindi molto ef
ficaci. Chiudeva questa prima 
parte il canto-di due canzoni di 
montagna ad opera dagli alun
ni delle scuole elementari , di 
Somma, in maggioranza scola
rette, affiatate e- commoventi 
per l'impegno postovi. 
: ' La seconda parte' dello spet
tacolo non era ispirata alla 
montagna, ma ha molto diver
tito gli spettatori. Comprende 
va scenette comiche, canzoni di 
successo accompagnate dal
l'orchestra « Melody n di Som 
ma e soprattutto l'esibizione di 
tre cantanti in erba, graziosis-
siml nelle lóro mosse e nei can
ti delicati. Poi un quiz estem 
poraneo, altre canzoni di soli 
sti dilettanti molto bravi, vin 
citori di un concorso provin
ciale. Concludeva la bella se 
rata un'altra esibizione del due 
Cori con brani di successo, mol
to applauditi dal pubblico, ab
bastanza numeroso, ma non 
tanto da esaurire la capienza 
della vasta sala. Da notare che 
nella stessa serata a Somma, 
che' solitamente non offre mol
ti svaghi, veniva inaugurato un 
nuovo cinema e aveva pianta 
to le tende un'autopista, il che 
ha sottratto molto pubblico e 
quello previsto dagli organizza 
tori. Ma il buon Ambrogio Ros 
.si, animatore del C.A.I. di Som
ma, è rimasto egualmente sod
disfatto e con lui il volonteroso 
stato maggiore sezionale. Arri
vederci quindi in Val Formaz-
za il 1.0 luglio. 

G. P. 

Deceduta la Guida 
della Regina Narglierìta 

E' morto a Gressoney St, 
Jean, Toni Curtaz di 84 anni, 
la più vecchia guida delia zona. 
Nella sua lunga att ività egli 
accompagnò varie volte in mon
tagna la Regina Margherita. 
Nel gennaio 1907 scalò la cre
sta del Lyskamm e la parete 
del Dufour In coppia con Mario 
Piacenza; quattro anni or sono 
compi l'ascensione del Castore 
e l 'anno successivo il colle del 
Felll<, raggiungendo Zermatt. 
A 82 anni sali alla Capanna 
Margherita (m. 4560) nel 
Gruppo del Rosa. 

• 1 * 1 . 

Canti e cori 
La passione del canti della 

montagna ha favorito il sorge
re di diversi Cori e Corali, che 
ovunque si esibiscono suscita
no interesse e consensi. 

Abbiamo ultimamente ascol
tato in una commemorazione 
di Don Carlo Gnocchi ad Ab
biate Guazzone, la Corale de
gli Alpini della Sottosezione di 
Tradate; complesso alquanto 
omogeneo, a voci bene into
nate, che sotto la direzione del 
Maestro Facchini saprà miglio
rare la composizione e cogliere 
altri successi. 

E' una passione che va com
presa ed aiutata; espansione 
artistica dello spirito e del ca
rat tere italiano, che ama il 
canto e la musica in tut te le 
sue espressioni. . ': 

E.C 

Il portatore del C.A.L Angelo 
Vanellì, di Crenna di Gallarate, 
unitamente a Giancarlo Brega
ni, ci scrive: 

«Abbiamo letto con una cer
ta Sorpresa sul numero del 16 
febbraio scorso de « Lo Scarpo
ne » quanto 11 signor Luigi Cat
taneo di Bergamo ha comunica
to circa la « direttissima » alla 
parete sud del Monte Disgra
zia e scriviamo unicamente per 
una doverosa precisazione. 

Il Cattaneo parla di varie 
cordate di alpini che fin dal 
1932 scalarono quella che noi 
chiamammo la « direttissima » 
sud del Disgrazia, ma nessuno 
ne fece parola. Però queste cor
date furono certamente viste 
dal valligiani, dalle guide o di 
Predarossa o di Val Torreggio. 
Orbene, furono proprio quéste 
guide, vecchie si ma di buona 
memoria, ad assicurarci della 
primizia della nostra ascensio
ne. Ci hanno minutamente illu
strato tut te le ascensioni per 
la parete sud e precisamente 
per r t r e «pigoloni che si dipar
tono dalia vet ta e vengono a 
morire nel canalone S. O. Uno 
a sinistra (fronte alla monta
gna), abbastanza facile; quello 
centrale, completamente diritto 
e uno a destra. CI assicurarono 
che quello centrale era rima
sto, fino al giorno prima della 
nostra salita, assolutamente 
vergine. 

Quindi, per noi e per le gui
de, la «direttissima» resta quel
la di cui abbiamo dato relazio
ne allo « Scarpone » e alla Ri
vista del CA.I. 

CI splace che colorò che ri
vendicano la priorità della via 
siano alpini, poiché 11 sottoscrit
to Vanelli è una penna nera del 
V Big. Edolo in congedo, oltre 
che portatore del CAI. : Bre
gani, a sua volta, sta per en
t rare negli alpini per adempie
re gli obblighi di leva. 

Per quanto riguarda le paro
le del signor Cattaneo, non sia
mo d'accordo. Ci riferiamo alle 
frasi: «Si arrampicava per 
istinto e non si poteva scrivere 
sui giornali»; «L'età ci face
va arrampìcare molto e scrive
re poco o niente ». Male signor 
Cattaneo. Lasciando perdere il 
fatto che noi non abbiamo 
scritto sui quotidiani, ma essi 
hanno scritto, bontà loro, su di 
noi poiché gli elementi dram
matici della salita davano ad 
essi un buon spunto, abbiamo 
voluto inviare la relazione ai 
periodici d'alpinismo non per 
far sapere che proprio noi ave
vamo fatto una certa ascensio
ne, ma solo perchè qualche al
pinista la leggesse, ne capisse 

le bellezze particolari, si inte
ressasse alla via e la ripetesse. 

Noi non viviamo soli su que
sta terra e tutto ciò che fac
ciamo, piccolo o grande che aia, 
può essere utile agli altri . Ecco 
perchè bisogna sempre rendere 
noto ciò che si fa, anche se que
sto ci porta degli svantaggi. 
Nessuno rimprovererà al Cas
sin e ai Bonatti di scrivere ed 
arrampìcare come non si mos
sero rimproveri ai Comici, ai 
Dulfer, ecc. 

Anche noi arrampichiamo 
molto per istinto e scriviamo 
poco, molto meno di quanto do
vremmo. P e t noi la montagna 
è una cosa seria e più proseliti 
facciamo, più ne siamo 'lieti. 

Cercasi Custode 
per i l R i f ug io 

«Sette Termini» 
nell 'omonima località 

della Val Oanna 

Per dettagli e offerte rivol-
gersi alla Sezione del C.A.I. 

via Sacco 16 - 'V'areae 

Per eoncladere 
circa i bollettini neve 
D'accordo circa i commenti 

e grazie per l'implicita offerta 
di accettare in a-wenire e pub
blicare notizie dirette dai Pla
ni di Bobbio sulle condizioni 
della neve. Va tenuto presente 
però che 11 T.C.L, che pubblica 
li bollettino « ufficiale » per la 
stampa, ha già i suoi corrispon
denti dalle varie zone, meno 
che da quella che ci interessa. 
Se le informazioni avute sono 
esatte, la Pro Barzio (o la di
rezione delle seggiovie) ha già 
chiesto tale incarico, ma inu
tilmente. 

Si tenga pure conto del fat
to, documentabile, che le no
stre lamentele non si riferisco
no solo al bollettino del 29 
marzo scorso, m a a trascura
tezze al danni di Barzio-Bobbio 
che durano da anni, sia da par
te del T.C.L che della Radio, 
con la... involontaria complici
tà dei quotidiani. 

Si è giunti persino col dare 
segnalazioni per ben 10 stazio
ni bergamasche e nessuna val-
sassinese. Anzi, un nostro rilie-
vo a un grande quotidiano è 
Stato cestinato senza fanti com
plimenti. Bravi i colleghi ber
gamaschi che lavorano sodo 
per la loro splendida zona, ma 
anche i nostri custodi hanno 
diritto di vivere. Mancano no
tìzie dirette? Si taccia piutto
sto che dare notizie dannose e 
prive di serietà. II pubblico ca
pisce che se nevica a Piazza-
torre non sarà piovuta acqua... 
calda a due chilometri di di
stanza e a maggiore altitudine. 

A. Z. 

Quando d vuole, ci vuole. 
Ad ogni modo non riteniamo 

di aver fatto varianti alla via 
di cui Luigi Cattaneo ci dà no
tizia. La via è a goccia d'acqua 
dalla vetta e le difficoltà son 
quelle che sono, anche là dove 
11 ghiaccio « stagionale » le ren
de più difficili. 

Non siamo né delusi né offesi 
poiché non ne abbiamo assolu
tamente motivo. Questa è per 
noi l'ascensione più bella e non 
tanto perchè la reputiamo una 
prima. 

Ci creda Cattaneo,, che noi 
speriamo di conoscere personal
mente, forse sui sentieri o sulle 
pareti delle Alpi. Potremo allo
ro scambiarci tranquillamente i 
nostri ricordi e cercare gli 
eventuali punti comuni delle 
nostre vie (se ne esistono) sen
za incomodare il giornale che 
ora ci ha ospitato ». 

bivacEO del G.A.I. Gallarate 
Nel prossimo giugno, sul

la vet ta dello Jàgherhorn 
(m. 3900) nel gruppo del Mon
te Rosa, ver rà s is temato un 
bivacco fisso donato a suo 
tempo dal comm. Ambrogio 
Porr in i alla Sezione del C.A. 
I. di Gal lara te e che por te rà 
il nome di « Città di Gallara
te ». Alla realizzazione ha 
contribuito 11 Comune di que
s ta c i t tà con un generoso ap
porto finanziario. 

Il bivacco andrà ad aggiun
gersi alle a l t r e opere che ten
gono alto il nome di quella 
Sezione e cioè i due rifugi al
l'Alpe Devero (dì cui r icorre 
quest 'anno il decimo anniver
sario dalla costituzione, che 
sa rà celebrato con alcune ma
nifestazioni nei giorni 30 giu
gno e 1.0 luglio p. V.), il «Do-
m u s N o s t r a » all 'Alpe Solcio, 
il « Lys » al Colle omonimo e 
il * Valentino Belloni » a Lec
cia del Camosci. 

La benedizione al Bivacco 
è s ta ta impar t i ta da monsi
gnor prof. Lodovico Gianazza, 
nella sede sezionale, duran te 
una cerimonia svoltasi la m a t 
t ina del 6 u. s., in occasione 
dell ' inaugurazione dì una «per
sonale » del pit tore Pino da 
Castanedo, che ha esposto o-
pere ispirate dalla suggesti
va conca dell'Alpe Devero, 
mos t ra che sa r à ape r t a fino al 
20 corrente . 

Nei prossimi mesi ve r rà or
ganizzato all'Alpe Devero un 
soggiorno per giovani. 

SETTIMANE SCIATORBE 
E SCI AlPINiSTICO 

Passo dello Stelvio m. 2760 

- Rifugio R. GIACINTO SERTOÎ ELLI 

La scuola di sci si svolge sui nevai dello Stelvio 
In tre corsi d'insegnamento ed è dotata di ski-lift 

Informazioni: 
PIERINO SERTORELII - PASSO STELVIO (Sondrio) 

SEZIONE C. A. I. DI LODI 

Accantonamento estivo a 

CIMA 5APPADA 
(m. 1290) Dolomiti CacJorine 

Turni settimanali dal l.o luglio al 2 settembre 

Trattamento familiare in albergo confortevole 
con camere a 1, 2 e 3 lettti 

Informaiionl e' prenotazioni presso la 
Sezione C A. L - Via LodivecChlo n. G - LODI (Milano) 

Ice scawpu ae\^<» 
^ UaMÈS 'Roffff 

prodotta dal CALZATURIFICIO di CORNUDA è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 
Per là perfetta conservazione^ delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i s c a r p e IVI UN ARI brev. 
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Sucaini a raduno 
al RIf. Tartaglione-Crispo 
Il Raduno organizzato daL 

!a S.U.C.A.I. Milano al Rifu
gio Tartagllone-Crispo per ini
ziare la serie delie manifesta
zioni celebrative del Cinquan
tenario S.U.C.A.I. si è svolto 
il 10 maggio nel consueto spi
rito sucaino, all'insegna della 
cordialità più schietta. 

Due pullman e varie auto 
private traspprtarono a Chia
reggio oltre ' una settantina 
fra sucaini, «veci» e soci 
Alpes. , . , » , ' 

Un gruppo dove erano equa
mente rappresentate tutte le 
categorie non rinunciò al clas-
eico Passo Cassandra, arrivan
do ugualmente in tempo ELI ri
trovo generale al rifugio, che 
ebbe luogo dopo la colazione 
al sacco. La. capanna, di di
mensioni notoriamente non ec
cessive, stentava a contenere 
tanta gente: per fortuna il 
tempo permise di fermarsi al
l'aperto, al cospetto di un Di
sgrazia in veste completamen-
t̂e invernale e della valle di 

Chiareggio, che per molti mo
tivi i sucaini considerano un 
po' casa loro. 

La preannunciata estrazio
ne a sorte di vari premi non 
smentì l'attesa, che contribuì 
a movimentare il raduno, pro
vocando quasi una caccia ai 
bighet t i :un magnifico sacco 
da montagna arido al più for
tunato, ma, fra grida di esuU 
tanza e tragicomiche dispera
zioni, almeno metà dei presen
ti ebbe qualche cosa. A chi 
non toccò nulla, rimaneva per 
consolarsi il buon vino di Val
tellina offerto con rara ge
nerosità dalla S.U.C.A.I. 

Il Presidente generale deJ 
C.A.I. dott. Ardenti Morini 
in precedenza aveva inviato al 
Reggente della Sucai Milano, 
Revojera, una lettera di entu
siastica adesione rammarican
dosi di non poter essere pre
sente; così pure il presidente 
della Sezióne di Milano, aw. 
Casati si fece rappresentare 
dal consigliere dott. Gaetani; 
incaricandolo di leggere- un 
breve messaggio augurale. Lo 
accademico Marimonti inter
venne come delegato dalla Se. 
de Centrale: e come può man
care Marimonti dove c'è 1» 
S.U.C.A.L? Le Sucai di Ge
nova e Torino avevano pure 
aderito con calorose lettere di 
consenso. • ' '"' 

Terminata l'estrazione a 
sorte e i brindisi, mentre i 
gruppetti si avviavano a val-
le, i fedelissimi del rifugio ri
masero a rigovernare le ulti
me stoviglie e a spazzare cu
cina e saletta. Poi, tirata la 
pesante porta di ferro, una 
cantata di addio sul terrazzo 
chiuse un'altra di quelle gior
nate che ricorderemo per un 
pezzo. 

Un ringraziamento sincero 
a chi ci procurò i premi da 
mettere in palio: a Vitale Era 
mani, allo Sci Club Milano,.a 
De Tisi, alla Sezione di Mila
no, alla Società CO-FA, Mon̂  
fredini e Enzo Carton. 

Le altre celebrazioni 
del Cinquantenario 

Oltre al raduno del 10 mag
gio — di cui abbiamo dato so
pra il resoconto — le manife
stazioni celebrative del cin
quantenario S.U.C.A.I., tu t te or
ganizzate dalla Sucai Milano, 
comprenderanno nella prossi
ma estate il Convegno nazio
nale sucaino, pure al Rifugio 
« Tartaglione-Crispo » durante 
le settimane di accantonamen
to appositamente organizzate 
per gli universitari alpinisti di 
tu t ta Italia. Inoltre nell'ottobre 
prossimo la Mostra rievocatri
ce «Clnquant'anni di S.U.C.A.I.» 
nei locali della Sezione di Mi
lano del C.A.I. e la celebrazio
ne ufficiale del Cinquantenario 
in apposita cerimonia nel gior
no inaugurale della Mostra. 

gio del 5 maggio sul tema 
« Questioni che interessano l'e
conomia glaciale in Svizzera e 
in Italia ». 

Il Convegno è stato inaugu
rato dal l 'aw. Adrio' Casati 
presidente del Comitato per le 
celebrazioni del cinquantenario 
del Traforo del Sempione, e 
della Sezione mlanese del C.A.I, 

Sottosezione Pirelli 

Sci-alpinistica 
pi Cevedale 

' Dal 31 corr. al 3 giugno p. v. 
è indetta utia gita sci-alplnlstlca 
nel gruppo del Cevedale, che per 
le ottime condizioni , della neve 
offre una vasta gamma di belle 
gite. Base al Rlf. Plzzlni (m. 2706) 
e al «Branca» (m. 2493). 

Partenza 31 corr. ore 6 da piaz
zale Stazione Centrale; arrivo a 
S. Caterina Val Furva 11.30; in 
3 ore alla Pizzini oppure In 2 
al « Branca ». Nei giorni 1, 2 e 
3 giugno gite varie nella zona. 
Il 3 partenza da S. Caterina ore 
18, con arrivo a Mila'no alle 23. 

Quote: L. 3200 soci Sezione e 
CAI; L. 3800 dipendenti e fami
liari non soci; L. 4300 altri; Soci 
CAI e FISI- (Viaggio pullman, 
l«ernott,amentl, l.o piatto delle 
cene e prime colazioni; le altre-
consumazioni sono a carico del 
partecipanti); equipaggiamento di 
alta montagna. 

FIOR 
di ROCCIA 

BENEDIZIONE ATTREZZI DI 
MONTAGNA - Questa suggestiva 
manifestazione, ormai entrata a 
far parte delle tradizionali attivi
tà del nostro Gruppo, è giunta al
la sua terza edizione del dopo
guerra. 

Il favorevole consenso col qua
le è sempre stata accolta negli an. 
ni scorsi, ha spronato gii organiz
zatori a ripetere l'iniziativa, fi
duciosi del successo che non man
cherà di coronare 1 loro sforzi. 

Avrà luogo, anche quest'anno, 
al Piani deid Resinelli, località 
tanto cara agli alpinisti lombardi 
e a quelli milanesi in particolare; 
lassù, nella mattinata di domeni
ca 24 giugno, si rinnoverà la ce
rimonia propiziatoria che, acco
munando nei simboli della fede, 
alpinisti di ogni ceto e condizio
ne, darà loro l'occasione di strin
gere ancor più 1 legami ideali 
che li uniscono nel comune amore 
per i monti. 

Il programma particolareggiato 
è in corso di elaborazione e appe
lla pronto sarà Inviato .a tutte le 
Società alpinistiche, oltre che, na. 
turalmente, a tutti l « rocciaini » 
che, ne slamo certi, interverranno 
numerosi a questa manifestazione 
che li « Fior di Roccia » si vanta 
di aver ideato e realizzato fin dal 
lontano 1938. 

PROSSIME. GITE . Dal 31-5 al 
3-6 verrà organizzata una gita nel-
la zona del Rlf. Torino al Colle 
del Gigante. Il programma di mas
sima comprende la discesa a Mon. 
tenvers-Chamonlx per la Mer de 
Giace, la risalita all'Alguille du 
Midi in funivia e la discesa a 
Courmayeur per i r Ghiaccialo di 
Tuia. Iscrizioni e informazioni in 
sede (dir. di gita dott. Castoldi). 
Domenica 10 giugno, Grande Nar. 
clsata a Pian di Nesso (organizz. 
femminile), 

l A SEZ. riLATEUCA ROC-
CIAINA comunica che partecipe
remo al Rald europeo con 30 
iscrizioni. Il 10 giugno vi sarà la 
40» Targa Florio e SI raccoman
da la partecipazione del maggior 
numero possibile di aderenti. Il 
16-17 giugno, gran giro aereo in 
Slcmllia. Rivolgersi al signor Gaz. 
Zola. 

CHIVASSO 
Vacanze economiche 
nel Gran Paradiso 

Questa. Sezione organizza anche 
quest'anno presso la e Casa degli 
Alpinisti Chlvassesl » In Frazione 
ChiapiU di Sotto (m. 1667) del Co
mune di Ceresole Reale, al co
spetto del ghiacciai delle Levan-
ne, 11 suo Accantonamento estivo. 
In turni settimanali dal 24 giugno 
£Bl 2 settembre, con- 40 posti-tur
no; Qu-ota-tumo soci C.A.I. 11-
re 8500, non soci L lOOO in più. 

La particolarità di questo Ac
cantonamento", che alle bellezze 
naturali del luogo unisce l'ottimo 
trattamento e la modicità della 
spesa, ha fatto si che chi vi è 
stato una volta ritorna volentieri, 
e chi non vi è stato ancora ne ha 
curiosità e desiderio. Ecco perchè 
1 partecipanti diventano di anno 
In anno più numerosi ed ecco an
che perchè chi non vuole essere 
escluso si affretta a prenotarsi. 
(Anticipo L. 2000 per ogni turno). 
Chiedere programma a questa Se
zione del C.A.I. 

DERVIO 
Via ,C, G. Merlo. 3 . Milano 

Telefono 799178 
« T E EFFETTUATE. — Con 

una magnlttca giornata si è svolta 
il 6 corr. quella al Clmon della 
Bagozza, con 59 partecipanti che 
sulla strada del Passo del Vlvio-
ne incontravano la neve a modestp; 
quota. Per il pericolo di valan
ghe si è dovuto dirottare verso il 
Passo di Campelll e una vicina 
cima, raggiunta da numeroso grup
po. Poi tutti si sono riuniti sul 
tetto della Malga Campelll, unica 
base in un mare di neve, per la 
colazione al sacco. Indi discesa al-i In tede occasione ha assidi
la miniera di Schilparlo e poi giù rato la sua presenza anche l'ex 
in pullmann per la via Mala sino presidente generale comm. Bar-
all'orrido, ad ammirare quelUm-|toio„go Figari , al quale vo-
"""sTto i r S e i i o n e delle nostre ! f"amo ancora una volta^ tribù-
brave Bertoja e Sofflentlnl si è ' tare il plauso per l'mdefessa 
svolta 11 13 cor. quella In Grignet- sua attività in nove anni di 
ta; l'organizzazione femminile ha | presidenza, esprimendogli i no-
funzionato a dovere e l'affluenza | stri sentimenti di immutabile 
è stata notevole. Diverse cordate affetto e offrendogli un ricordo 

Omaggio a Bartolomeo Figari 
li 10 giugno p.v. avrà luogo 

al pit , Rofcpli JLoriar,Centrò 
Studi Nogara, la tradizionale 
«Raviolata» In unione alle se
zione di Milano del C.A.I. Sa
ranno invitati 1 principali espo
nenti della Sede Centrale ;e 
della Sezione di Milano. 

hanno fatto scuola di roccia sul 
Campaniletto, mentre altri saliva
no all'Angelina e altre guglie. Al
tre comitive si portavano alla « Ro
salba » per la Direttissima e nei 
rifugi della zona. 

ATTIVITÀ' INVERNALE. — So
no state effettuate 10 gite con un 
totale di 717 partecipanti, segnan
do un progresso nei confronti del
la scorsa stagione. Nella gara so
ciale le giovani speranze insidia
no ormai 1 « veci. » nelle posizio
ni di testa. Segnaliamo il bravo 
Moneta, vincitore dela gara « gio
vani », 3.0 assoluto. Sono state 
toccate le più belle località da Se
striere a Campiglio, da Folgarla 
a Fila e si è sconfinato In Sviz
zera con St. Moritz e Davos. Que
st'ultima, voluta dal presidente 
Magrettl e da Pozzo, e durata tre 
giorni, ha visto la partecipazione 
di 72 persone. Un elogio a Bur-
chlelli. prodigatosi in tutte le gite, 
e a Mazzoleni, Scotti. Manfredi e 
tutti 1 direttori di gita. 

PROSSIME GITE: 2-3 giugno: 
Cortina d'Ampezzo, Mlsurlna, Tre 
Cime di Lavaredo. Due comitive, 
alpinistica con pernottamento al 
Rlf. Lavaredo. e turistica, idem a 
Cortina. Programma di massima: 
p. Milano Reale ore 5.20, arrivo a 
Cortina ore 16 (per Vicenza, Bas-
sano Feltre, Pedavena, Belluno, 
Valle del Piave, S. Vito di Cado
re); a Mlsurlna ore 17.30; salita 
al Rlf. Lavaredo, (m. 2400). - 3 
giugno; arrampicate sulle Tre Ci
me e giro dei Rifugi tn due comi
tive. Partenza Mlsurlna* ore 16 e 
ritorno a Milano per le 0.45 (da 
Auronzo, ' Pieve di Cadore, Ponte 
nelle Alpi, Vittorio Veneto, Vi
cenza). 

Quota (viaggio pullmann, spun-
tiho a Pedtìvena. minestrai per
nottamento e prima colazione al 
Rlf. Lavaredo) L. 3500. Per turi
sti con mezza pensloHe ,'in alber
go di Cortina L:' 4600. Direttori 
di gita Ermes Tqmasi '-(telefono 
99.47.28)' e Ferruccio Pozzo. Fochi 
i posti disponibili. 

Sezione S.E.M. 
23 ' 

La mèta del ventitreesimo 
Collaudo Anziani, che si svol
gerà il 10 giugno p. V., è il 
Monte Muggio (m. 1790). Ri
cordiamo che alla tradizionale 
manifestazione possono parte
cipare tutt i , ma per concorrere 
ai premi bisogna aver oltrepas
sato il quarantesimo anno di 
età, essere socio della S.É.M. 
da' almeno 5 anni e aver parte
cipato a un minimo di t re Col
laudi. 

A tutt i i partecipanti che ab
biano compiuto l 'intero percor
so sarà assegnato un ricordo; 
programma dettagliato sul 
prossimo numero. 

Direttori di gi ta : Arnaldo 
Castellini (tei. 876.050), Aldo 
Colombo (tei. 478.346) e Giu
seppe Danelli (tei. 890.801). 

sul sentiero verso la vetta del Mo-
narco e sul panorama che vi si 
gode Film ben riuscito, nel quale 
l'obiettivo ha cercato i momenti 
e i tipi più caratteristici della fe
sta, dal pacato gioco delle boccle, 
agli episodi più o meno dilettevoli 
dell'originale glniiana con le cor-
Se nei sacchi, le tavolate, l'arrivo 
e la partenza della numerosa' co
mitiva, che Ira soci e simpatizzan
ti contava ben 200 elementi di va
ria età e sesso, tutti ben decisi a 
trascorrere lietamente la giorno-

GRUPPO ANZIANI 

PROSSIME GITE 
SCIISTICA ED ESCURSIONI

STICA i;i (venerdì), 2 (sabato) e 
3 (domenica) giugno: Val For-
mazza. " 

A seconda dell'innevamento, ba
se sarà una delle seguenti: Alpe 
Devero, Rlf. Maria Luisa, Rifugio 
Busto. 

Sospesa la gita in Presolana 
Data la coincidenza con lo 

svolgimento delle elezioni am
ministrative, la gita in pro
gramma per il 27 corrente alla 
Presolana viene sospesa defini
tivamente. 

Il calendario estivo r iprende 
rà quindi con la gita al Rifugio 
Orniate Pizzo Jjigoncjo î el. 16-17 
giugno 'p. V,. • ' • ' "' ' g 

Accantonamento sociale 
E' allo studio un Accantona

mento sociale, adatto anche per 
familiari e persone anziane, in 
una zona delle Dolomiti. Mag
giori notizie sul prossimo nume
ro; frattanto potete rivolgervi 
a Carlo Vighi, in sede. 

tangibile della nostra ricono
scenza. : : ' ' '• 

Alle ore 11 sarà celebrata la 
Mpssa alla memoria dei fratelli 
Nogara; colazione alle ore 12.30 
nella sala (60 posti), prezzo li
re 650; all 'aperto altri 100 po
sti (tempe permettendo). In ca
so dì cattivo tempo si faranno 
due turni in sala. E' vietato 
consumare pasti, anche al sac-' 
co, nelle camere da l e t to . " ' 

corr. conversazioni in sede sul te
ma « Le Alpi- Apuane », Illustrata 
da un centinaio di 'diapositive à 
colori; erano presenti 80 soci. 
. Il 6 corr. nel pomeriggio si è 
svolto con gran "numero di Inter-
.venutl nel saloni dell'Albergo Pa
lazzo, il « loallo di primavèra », 
durante U quale vennero distribui
ti premi offerti dalla Sezione e da 
varie ditte" livornesi. i 

PESCIA 
,11 Calendario gite prevede: 27 

corr., M. Sagro; 2-3 giugno. Radu
no intersezlonale a Orto di Don
na, nelle Apuane ; ,l7 giugno, M. 
GabberU 29-30 ^giugno e 1. luglio, 
M. Orsaro, M.,Marmagna, Lago 
Santo Parmense; 8 luglio, Pizzor-
ne; 1? luglio. Penna di Lucchlo; 
22-27 - luglio, .cinque giorni nelle 
Dolomiti, cori traversata del M. 
Cannacelo e Sasso}ungo; 5 agosto, 
M. BattlfoUe; • 12 agosto, M. Bal-
zoncro; .20 agosto. Corno alle Sca
le; 16 settembre,' M. • Falterona; 
7 ottobre, M '̂. Pratpflorlto ; 21 ot
tobre, M. Pània della Croce col 
fiorentlijl;, i28„. Ottobrata lii .loca
lità da dcst^n^rsl e pranzo di 
chiusura. , „ 

REGGIO EMILIA 
In seguito 'alle elezioni svolte

si recentemente, 11 Consiglio è 
ora. cosi formato: presidente .av
vocato • Marló;,,Cavalllnl, vice pre
sidente ragi'jiiiuseppe 'BertoUnl; 
ségretarlorag'.i.Uniberto Zini; am
ministratore rag. (Giuseppe Ber-
toltol; stampare- própagailda Raf
faele • Maulà ; ' ; Rifugi e , sentieri 
geom. Luciano Bagni; gite estive 
e invernali Frosperd; Slmonazzl; 
cultura ! e cinema prof. Bruno 
Borghi; biblioteca geom.: Lucia
no Bagni; revisore;dei contirag. 
Antonio Sirotti, rag. . Guglielmo 
Gugllelrainl, rag. Mario Piva» sup-
lente rag. Enzo Battaglia^ dele
gato assemblea C A . I ; dott.. Pel
legrino Bellegati. 
- ' Cbminisa(lone 'iglite: presidente 
Prospero SimonàZzl, membri ra-
,gJoniler Enzo :,' Battaglia, . Olinto 
Pincelli, Alberto ' Berti e Malgri-
no Pietranerà; Commissione ri
fugi e sentieri: pres. geom. Lu
ciano Bagni, ' m ^ b r l Carlo Ba
gni, Olinto Pincelli, rag. Lamte 
Curtl e T i toHor l . . 

Programma gite: 2-3 giugno. 
Orto di, Donna, M. Plsanino (A-
puane), Intcriezloiiale Organizza
ta dalla Sézlorie di X,ucca ; 17 giu
gno. Prato Spillai!,Laghi Balla
no, Verde Scuro nelle valli del
l'Enza e delle Cedre; 29 giugno-
l.o luglio, Vaf di Genova, Rlf. 
Bedole, Mandroiie,.- Lobbia alta e 

., . , . , . ,_ „ _ , ^ M. Adamello; 15 luglio, Rlf. Lago 
L I V O R N O Calamene, M. Ventasse: 26-29 lu-

gllo, Solda, Ortles-Cevedale; 29 
Gite effettuate. — Il 29 aprile, luglio. Passo,dtPradarena; 2 set-

nelle Apuane con 40 partecipanti; 
un gruppo di 20 escursionisti ha 
raggiunto la vetta del Monte Al
tissimo (m. 1589). Il 6 corr. 1 soci 
Nocchi e Orlando hanno compiuto 
la scalata del Torrione Figari pel 
canalone, ovest e della Punta Que
sta nel via normale. 

Manifestazioni. — La sera, del 4 

tembre,., Clvago ; - 16 settembre. 
Passo del Bosco, M. Penna, Chia
vari, intersezionale; -16 settembre: 
Cinque Terrea . Monterosso, Ver-
nazza, CornlgUa, Manarola e Rio 
Maggiore; 7( ottobre: Lago San
to Parmense; 21 'Ottobre, casta-
gnata a Castelnuovo Monti con 
caccia al tesoro. . < 

Sezione lJ.GrE.Ti 
Galleria Subalpina 30 ' Torino •lèi. 44.611 

la 
Giovanni Ferraris 
8i, è spento il Zi aprile scorso. 

Lacerale notizia cinha colpiti'nel 
cuòre, ha creato un grave lutto 
in tutta l'Vget, un dolore profon
do in tutti i vecchi soci. 

Perchè Giovanni Ferraris era il 
fratello unito a noi dai più lon
tani e piii curi ricordi della gio
ventù, alpinistica, era ed è ancora 
il simbolo della nascita e della 
vita, della concordia e delle tra
dizioni fhe uniscono la grande fa-
miglia ugetina. 

Era appena ventenne, quando 
realizzò il sogno di creare un en
te che aprisse le porte dell'alpini
smo a tutta la massa giovanile 
del lavoro e il 9 marzo 1913, con 
quattro giovani compagni, fondò 
sulla vettit del « Musine », l'Unio
ne Giovani Escursionisti Torinesi, 
la quale in pochi mesi, sotto iì 
nome dell'Uget, doveva raccoglie
re una massa imponente di soci, 
e formarne una grande famiglia, 
E a questa Egli dedicò la Sua pas
sione, la Sua energia giovanile, il 
Suo cuore semplice e buono. 

Fu Lui' che nel .1915 volle il 
nostro primo giornaletto quindi
cinale che pai trasformato in ri
vista mensile, doveva continuare 
per diciotto anni le sue pubblicata di sole nella riposante e om

breggiata località sopra Induno' èioni di propaganda e di' fede. 
Olona. Il film si è soffermato a Ogni iniziativa tendente allo svi-
lungo sulle « schiappe » del tiro ! luppo della Uget, era per Lui un 
al piattello seguendoli nelle loro, SQCTO dovere. Fu ideatore del nO' 
esibizioni, agli ordini dell'ameno gtj-o primo rifuaio, inaugurato in 
Vighi col solito frale e 1 baftetti | yajie Stretta il H giugno 1913 e 
teutonici. In disarmo Invece Nello da Giovanni Ferraris fu lanciata 
Bramanl, suo compagno di spalla, j la proposta del nostro primo Cam-
in semplice funzione di spettatore.! peggio mila conca di By, intuen-
Pochissimi I piattelli rotti, con ào fin da allora, lo sviluppo e il 
grave scandalo dell'addetto al ti-jrjome che questa iniziativa dove-
io, abituato a ben altre presta-. va portare alla nostra associazione. 
zioni; In compenso 1 piatti li han- per oltre vent'anni Lo abbiamo 
no rotti al cineasti che hanno de- avuto attivo Consigliere e sempre 

chetiate e infine 1, micro-chalet 
a due posti che uniscono le como
dità di una cameretta di rifugio, 
all'isolamento della tenda; la sa
la-veranda, capace di 150 coperti, 
aperta sullo scenario della Vai 
Ven], offre la «sua icapienza per 
trattenimenti serali. Un, moderno 
Impianto elettrico con una centra, 
le In miniatura, farà brillare nelle 
notti profondejjile luci di - questa 
piccola città. 

Quest'anno sono graditi In pa
gamento I, buoni, spedali; rilasciati 
dal T.C.I. a mezzo della sua or
ganizzazione delle vacanze "estive. 

Degno di nota 11 servizio di cor
rièra della Val Veny che tante ap-
firovazloni ha riscosso loi scorso 
ahno: oltre abbreviare la strada 
di accesso a una ventina di mi
nuti da Pian Ponquet, dà la pos
sibilità di organizzare gite in Val 
Ferrei, prima, ipoco frequentate, 
ora molto,-richieste, r . 

Quest'anno il (direttore dediche
rà maggiormente la sua attenzio
ne,all'organizzazione delle gite, al
largando, il campo d'azione sino 
alla zona del ghiacciaio del Ruitor 
e relative cascate. 

INFORMAZIONI . ISCRIZIONI . 
Rivolgersi alla segreteria della Se. 
zione U.G.E.T. /- Galleria Subal
pina Torino, epe iavierà 11 ricco 
opuscolo illustrato con quote, In-
formazlojil e modalità per le iscri
zioni. • ' ",-,, •.. ' ,,"- . , .-, 

E' necessario,tener, presente che 
tiittl gli anni J. quattro turni cen
trali,sono, esaufiti prima ancora 
dell'apertura del campeggio, la
sciando cosi inevase centinaia di 
richieste.,.,,,.:,, " - . - : ' , 

dicalo un buon terzo della pelli
cola a questi campioni della ci
lecca... 

Alle attrattive del programma, 
combinato da Aldo Colombo, fer
tile di cento trovate, con l'aiuto 
del solito Castellini.- ha fatto ri
scontro l'accoglienza cordialissima 
del nostro consocio Enrico Moro-
nl, che a Induno è di casa, aven
dovi uno stabilimento di passama
nerie e che si è interessato dei 
servizi locali, prodigandosi in mil
le modi. E poi la Pro Loco di In
duno al ritorno della comitiva, ha 
fatto offrire a tutte le nostre da
me e donzelle un mazzetto di fra
granti -mughetti, nel locali del 
TeririTs Club di Induno. 

L'abiJiamo visto nelle gite socia
li, raggiante sulla vetta conqui
stata, circondato dai suoi ugeti-
ni, che amava come fratelli. . 

Anche nella yìta privata, Gio-
tanni Ferraris^ era un tenace in
tegerrimo lavoratore. Titolare di 
un'importante agenzia doganale, 
era circondato da molti ornici che 
lo amavano per la Sua inalterata 
rettitudine, per la grande bontà. 

Da parecchi mesi un implaca
bile male Lo separava dalla vita 
attiva ed' all'Uget non. Lo vedeva
mo piii. Ma il Suo cuore era sem
pre con noi;, anche nelle ultime 
Settimane di acute'soffer^nze^Egli 
volle con sé, .il. Mstintivo. .deXl'U.gei. 
come il ricordo più coro. 

Anche Questa Saera 1956 Ì3er la Noi'y'ùeccM socij^héipef tónti 
felice Ideazione l l ' aDDroor la t l «»«' abbiomo diviso con Giovanni 
'lanzzl,zion''è"da regis?rlre'^[rf 1j ^̂  /Joi^ ViU bèlle, sentiamo ^n 
successi semini più notevoli. Il se-|5"^?'° momento tutto il vuoto 
oT»tn rti miB^tl . ! n c f . p « t > la ror-1 P™/»'"*» <'®"" ^ " ° dipartita. Ai 
dfalilà fra 1 narteclmntl e l'a?ia 3ioia«i additiomo il Suo nome co-
d familiarità che ircai-atterfzza we simbolo di un grande ideale, 
di familiarità. ette li caratterizza ^^^^^ concordia e dell'amore che 

L'economìa glaciale 
italo-svìzzera 

Duirànté il recente Convegno 
di studi per i rapporti scienti-
fli e culturali italo-svizzeri, te
nutosi a Milano dal 4 al 6 cor
rente, nel quadro delle mani 
festazioni del cinquantenario 
del Traforo del Sempione, fra 
i numerosi relatori era anche 
il nostro prof. Giuseppe Nange-
roni dell' Università Cattolica 
di Milano, nonché presidente 
del Comitato scientifico della 
Sezione di Milano del C.A.I., il 
quale ha par la to nel pomerig-
I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I < I I I I I I I I I > < > I I < I « I > < I I U " I " ' " U " 

Spettacoli a Milano 
r iCCOLO TEATRO: Dal 18 

al 27 corrente la compagnia del 
« Teatro di Venezia » con Cesco 
Baseggio ed Elsa Vazzoler rap
presenterà: -«La famiglia del-
l '-ntìquarlo », commedia in 3 
ftttl di Carlo Goldoni; inizio 
ore 214.5. 

La gita in programma pel 20 
corr. ai Corni del Nibbio è sta
ta soppressa e probabilmente 
verrà sostituita con un'altra in 
località da precisare e che avrà 
svolgimento il 31 corrente. Pei 
maggiori informazioni rivolger
si in sede a Gianni Ponti . 

Nei giorni 2-3 giugno p . v . 
gita a Saas Fee con ascensio
ne, allo Stralfiorn dalla Capan
no Britannio. 

Per programma e quote ri
volgersi in sede a Nino Sala "e 
Nello Bramani. 

mette tutti a 'proprio agio, in
dipendentemente dall'età e dalle 
condizioni. Anziani e giovani si 
affiatano In brevi ore di spensiera
tezza all'aria aperta, creando una gnanze. 
atmosfera quanto mai simpatica. 
Ma 11 lievito di queste manifesta
zioni è dato soprattutto dalla gra
ziosa « corbeille > delle rapresen-
tanti dei gentil sesso, piene di 
esuberante vitalità, sempre ilari 
e gentili, che mettono in letizia 
il cuore anche degli anzlanottl più 
Incalliti... • 

Oipas 

unisce la fàmialia ugetina. _ 
Alla cara consocia Rita Ferraris. 

Sua adorata sorella, rinnoviamo 
l'espressione delle nostre condo-

n. s. 

Ricordarsi che dal 4 a l l ' l l 
agosto p . V. è in programma la 
traversata della Vai Masino; in 
sede sarà esposto i l programma 
particolareggiato. 

A Montallegrà 
semini allegrissimi 

La sera dell'S corrente, » di
stanza di due giorni appena dallo 
svolgimento della « Sagra di pri
mavera » 1 nostri zelantissimi «]-
neastl Cazzanlga e BuranelU of
frivano al soci convenutr in sede 
la gioia di rivivere le liete, ore tra
scorse a Montallegro. Essi aveva
no intatti girato In film 8 mm. a 
colori, in unione a Cesare Gaeta, 
ini, il quale ha amato indugiarsi 

Doni ai bimbi della montagna 
Il 15- aprile a Pugnetto (sopra 

Traves) In Val di Lanzo, si è ef
fettuata la tradizionale distribu
zione del doni ai bimbi della mon
tagna, fondazione Andrea Mensa, 
organizzata anche quest'anno dal
la nostra sottosezione di Venarla. 

Il maltempo non è riuscito a 
smorzare l'entusiasmo degli orga-
nizzzatorl di questa cerimonia, che 
una volta all'anno porta al piccoli 
montanari un soffio-di poesia e 
l'espressione dell'affetto e della 
solidarietà con gli alpinisti. Pec
cato che un contrattempo non ab
bia permesso al nostro presidente 
generale Ratti e al consigliere Ga-
buttl di essere presenti come pre
visto. 

La cerimonia venne Iniziata nel
la chiesa parrocchiale alle 11, col
la Messa celebrata dal parroco di 
Mezzenile don Mellone, che volle 
essere presente; continuò nella 
scuola per l'occasione parata a 
festa, alla presenza delle maestre 
di Pugnetto e della frazione Mon
ti., Gli scolaretti presenti erano 
venticinque. 

Dopo 11 benvenuto agli orga
nizzatori, dato con danti e poesie 
del bambini, vennero distribuiti 
1 pacchi. dono. Mamme e, parenti 
avevano affollato la scuola e la 
cerimonia si chiuse colle più en
tusiastiche dimostrazioni di rin
graziamento verso gli organizza
tori. -̂  ',, , ' •• , •' 
' ÀI dirigenti la sottosezione di 
Venarla esprimiamo vive congra
tulazioni ; per 11 generoso interes
saménto che essi dedicano ogni 
anno a questa tradizionale festa.; 

V Ai soci-anziani 'i 
. . s ; . i \ . - - . s ••• .,•(• - • . - . • - •••• • , • ' - • ' • 

Un anziano vi parla; che sente 
viva la nostalgia di rivedervi, 
«Vecchi della Uget»; un socio 
anziano, che giovinetto, seguendo' 
in silenzio voi già provetti per 1 
sentieri, su per le cengle e le plac
che, ha sentito di amare la mon
tagna. 

E vorrebbe rivedervi, riuniti an
cora qualche volta, In quella sede 
che per anni vi vide asslduN con
vinto che in fondo sia anche un 
grande desiderio vostro, una no
stalgia che portare repressa nel 
cuore. 

Il daffare della vita moderna, 
gli impegni di famiglia, vi ten
gono lontani da quella Uget che 
un giorno fu parte della vostra 
vita e alla quale qualche giovedì 
ritornereste volentieri, se aveste la 
certezza di ritrovarvi con gli ami
ci di un tempo, se aveste la cer
tezza di non sentirvi smarriti in 
mezzo a una gioventù.nuova, la 
nuova generazione dell'Uget, che 
ha sostituito quella di ieri. 

« Vecchi della Uget » perchè non 
fissare quel giovedì sera, nel qua
le converrete tutti In sede come 
ad un appuntamento ideale? 

, GIOVEDÌ' 7 GIUGNO 
RITROVO SOCI 'ANZIANI 

. Ritrovandovi, ' chissà che il pri
mo giovedì- di ogni mese non 
diventi una consuetudine riveder
vi, non scoppi la scintilla di sim
patici radupi, di gite, in compa
gnia di vecchi amici che crede
vate di aver smarrito lungo 11 
cammino della vita e che la co
mune passione della montagna, 
ancora una volta vi farà ritro
vare... 

. Serate iu Sede 
Giovedì 24 corrente alle ore 

2130 avrà luogo in s e d e ' u n a 
serata .di films alpinistici a 
passo ridotto; si proietterà al
tresì il film della « cardata » a 
Monasterolo. 

Con l'occasione si invitano i 
soci che avessero diapositive a 
colori a volersi mettere in co
municazione- col vice-presiden
te Garetto-per l'organizzazione 
di serate di proiezioni. 

Quote sociali 
Si avvertono i soci che n<»n 

hanno ancora pagato la quota 
1956, che dal 1° corr. il nostro 
esattore ha cominciato l'incas
so a domicilio delle quote sco
per te : l 'esattore stesso rilasce
rà il bollino 1956. La sopratas
sa per l'esazione a domicilio è 
di L. 100. 

Ricordiamo ai r i tardatari che 
la tessera non aggiornata col 
bollino 1956, non ha valore per 
le riduzioni nei rifugi del CA.I. 

S. C. Augusta - Imitano 
l A PRESnAZIONE DEL TER

ZO CONCORSO FOTOGRAFICO 
avrà luogo la sera di sabato 26 
corrente nel salone 'della. Birra 
Italia, Corso SemplcSle 69, e sarà 
abbinata a un trattenimento dan
zante. 

Tutti possono parteciparvi; In- camerette a 2 e più posti nel com-
sresso L. 250, consumazione LI-,plesso «Rifugio» (costruzione à 
re 250 tre plani fuori terra), tende pai-

32° Campeggio Nazionale 
"Monte Bianco,, 

Nella più meravigliosa posizio
ne panoramica delia Valle d'Aosta, 
in una verdeggiante conca incor
niciata da abetaie e dominata dal
le più alte vette d'Europa, il 32" 
Campeggio Nazionale vi attende 
dal 1° luglio al 26 agosto. 

Il suo isolamento e nello stesso 
tempo la vicinanza al centro di 
Courmayeur, lo rendono gradito 
sia all'alpinista desideroso di dif-
flclll ascensioni, come al sognato
re, all'innamorato del grandi si
lenzi e della vita semplice. 

La sua organizzazione nulla' la
scia al caso, dal trasporto baga
gli alle settimanali ascensioni col
lettive, il complesso degli impian
ti e servizi, l'abbondanza del vit
to; tutto è predisposto affinchè 1 
consensi dei partecipanti alle pas
sate edizioni, abbiano a diventare 
unanirtil. ' s 

Ricostruito tre anni fa, la sua 
moderna attrezzatura è in grado 
di soddisfare tutte le esigenze; 

Ril̂  Véninì'al ; Sestriere 
Ricordiamo ciie è aperto con ser

vizio di alberghettò.. per chi va
lesse passare ' qualche giorno al
l'aria del 2000 metri in un am
biente sereiìo e trahciuillo con spe
sa modesta. ''•'J: 

I' nuovi Incaricati del servizio 
estivo hanno, già avuto modo .di 
offrire in questo periodo • ottime 
prove della lorp capacità, dando 
affidamento di un,servizio in gra
do, di soddisfar? le esigenze-del 
frequentatori. ;, - -: x . 

Gite soeialì'estive 
1 La nuova Commissione gite, è 
ài-lavoro per la,programmazione 
e.l'organizzazione .delle gite da. 
effettuarsi nei,;prossimi mesi.,. ,, 
. Per 11. potenziamento di questo 

ramo il Consiglio ha accordato,la 
massima fiducia e libertà d'azione 
a unigruppo dl(giovani .consiglie
ri che, armati"-di entusiasmo," si 
sono messi subito all'opera nel
l'intento di concretare un pro
gramma che dia modo al Soci, con 
spesa modesta di conoscere zone 
interessanti. aipii)>sticamente, ma 
di dlfficrie acceSisO, '9on 1 ' normali 
mézzi di "trasporto. , Nel mési di 
giugno e luglio Bl. rpftettueranno, 
tra le altre,' due' gite che, non 
mancheranno ; di Riscuotere succes
so di adesioni e, cioè il Pelvoux 
(Delfinalo) ed il,Pizzo Badile (Val 
Masino)., ! . ', ;. ,, 

Poche ma buone!..tè il program. 
ma sintetizzato dal membri della 
Commissione gite; il Consiglio dal 
canto suo, ha assicurato l'aiuto fi
nanziario della sezione, necessario 
per, realizzare Jlj promesso « mi
racolo » : di assicurare "al soci co
stosi accèssi hi pullmann In lon
tane vallate con poca spesa. 

Nell'attesa Invitiamo a parteci
pare all'ultima scl-alplnlstlca del
la stagione: Orati' Paradiso, 2-3 
giugno, che si effettuerà con par
tenza sabato mattina jn autopull-
mann sino a Degloz e strada per
mettendo a t Pont Vaisavaranche; 
pernottamento al Rlf. Vittorio E-
manùele e ritorno a Torino per le 
ore 20 del 3 (domenica). Quota 
viaggio soci-C.A.I. L. 900; IscrU 
zionl limitate a 22 partecipanti. 

Per 1 soci che'hanno ormai ab
bandonato gli sci, la Commissio
ne, gite In unione alla consorella 
G.fe.A.T., ha predisposto una gi
ta Ih pulimanh alle Terme di Val-
dierl (Alpi Marittime), 2-3 giu
gno, con possibilità di una vastis
sima scelta di salite su roccia. In 
sede 1 programmi dettagliati. Le 
iscrizioni si ricevono In Segreteria 
non oltre il 29 corr.. -:- . » 

accantonamento 
a Cima Sappadà' 

Come annunciato, l'accanto
namento estivo a Cima Sappa-
da (m. 1290) è in piena fase 
organizzativa. Nella prossima 
settimana un elegante dépliant 
illustrerà con perfezione e ori
ginalità tut t i i particolari della 
ridente e accogliente zona, 
specificando inoltre le modali
tà per il soggiorno. 

La continuità di questa effi
ciente manifestazione, rinno
va ta da concetti sempre più 
inferenti alle esigenze moder 
ne; non potrà dar altro che ga
ranzia di serietà e nel contem
po piena soddisfazione ai • diri
genti della Sezione per il loro 
appassionato lavoro. 

Confidiamo quindi che, come 
sempre. Soci e simpatizzanti 
sapranno apprezzare l'iniiiati-
va partecipando numerosi, si
curi di un trat tamento cordia
le e signorile,.confacente alla 
tradizione dei riostri preceden
ti accanioriàméntl."''*''**' 

Sci Club 
Penna Nera 
Circolo Italia 
IILAHO • Cmo Bgnos l l rn , 3S 
'» . - l i l i t a 2J-91-8J , 1 C£V 

Raduno sociale a Nadesimo 
Quando martedì scorso entram.> 

mo in sede, i « cittadini » ci guar
darono un po' sbalorditi. Non che 
fossimo fantasmi, ma ci. presero 
per taU; certi visi abbronzati da 
par Invidia al negri Bantu. Forse 
reduci dall'Africa? No, senipllce-
mente il sole che prendemmo in 
quel di Madesimo il 6 corrente, 
in occasione del Raduno'soclale of. 
ferto a tutti 1 soci, }n regola con 
la quota, circa una ' cinquantina. 

Partiti da Milano 11 5,"del'pome. 
rlgglo in pullmann con^un-codaz
zo di macchine .iMriiratè?' la coml-i 
tiva si è portata à Madesimo ovef 
nella stessa serata'si èijìsvolfo' l'al
legro pranzò sociale. 11" giorno dóJ 
pò, poiché la località aveva II 
privilegio di,'un abbondantissimo 
Innevamento e -11 locale skilift era 
a disposizione del -gitanti — unici 
frequentatori'di tutta,la giorna
ta -^'questi salirono al Lago Az
zurro e alla Colmenetta'per la di
sputa della «sociale »fdi slalom 
gigante. . . •",: , ,' . .-, 

Eccone la classllloo. Atleti : I . An
tonio Resconi, "2. Guido Morta-
rotti, 3. Walter Seeber, 4. S. Bèr-
sanl, 5. StetanutU, 6.'Eallo Bona-, 
deo (lo dei Junior),,7i<Brurio Zan-
copé, 8. Joe Colombo; 9, Cucciolo 
Bonadeo (2° Iùnior),' lO.:.Troubet-
zkoy 1" sportlvOTll. Anriello dona 
(2° Id.),,-a2. Pino .Corti .tótsflQ 
Id.), 13;,*:Pino-Portart39'OT«lór). 
14. Labadlni (4» sportivi)? 15.- Ro-
becchi, 16. Sandro Maello,. 17. L. 
Mayerna. • ,? - , '- ' 

MERCOLEDÌ' 23 CORlt. PRAN
ZO SOCIALE In sede,' con inizio 
alle ore 20 ; Indi premiazione del 
Campionato ' soolàle. Prenotarsi 
presso la Segreteria. -

PROSSIME GITE: E' in cantie
re una gita al mare (Riviera Li
gure) in data da destinarsi ; in
formarsi In sede. 

ROMA 
Falseggiata di Ripetta, 22 

iT7 , i ' v<' 

I. •' • 1 K' ' 3 'ÀSi 

J! 

^jd^U.scoiatori dsl Kzi 
r .- .c i i - . ' 1 - . • I . . - a 
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L'EGO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI, 

DA GIORNALI E RIVISTE 
. Fondato nel ' 1901 
Direttore: Umberto Frusrfuele 
Via Giuseppe Coinpagnonl 28 
- Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele
grammi: Ecostampa . Milano 

• -* • - » • - » * • • * - * - » -* -* • 

DOCtniENTARIO B A D U N O 
ORXISfcl — E pront<^ per la di 
strlbuzione ai gruppi che lo ri
chiedano. E' un film da 8 mm. 
a colori della durata di ore 1.15', 
che riproduce con vivacità • le 
-giornate dei radunisi, le gare, le 
principali manifestazioni e qual
che beila gita. 

I gruppi interessati sono pre
gati di comunicarlo all'Associazio
ne, che predisporrà un plano di 
distribuzione. 

ATTIVITÀ' SCIISTICA. -^ Con 
la traversata del gruppo del Gran 
Sasso, svoltosi il 6 u. s. si è bril
lantemente conclusaisrattlvità- del-, 
la Sezione sol per la stagione 
1955-'56. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
Con la buona stagione, si sono 
talziate le JJlte cscurslondstlcihe 
ed alpinistiche. E' prevista una 
nutrita attività, che dovrebbe con
cludersi con un giro alpinistico 
di una settimana sul Gruppo del 
Bianco. ; -

CAMPEGGIO IN SVIZZERA. — 
Dal 15 al 22 luglio p. v. è- in pro
gramma' un pullman-camping in 
Svizzera,', durante H quale saran
no organizzate anche gite in al
cune Interessanti località alpine. 
Le tende saranno.fomite dall'As
sociazione, ma possonp partecipa
re anche' soci con "tende proprie. 
Gli interessati -richiedano- in'Se
de 11 programina dettagliato. , 

I ' ' " ' Il 

OASFABE PASINI • 
Direttore res'ponsabUe e propr. 
Autorizzazione. Tribunale Milana 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tu. S.A.H.E.. . .Hiluf, . Via Snitt 31 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI &~MERATI 
•Via Festa del Perdono, N. 6 
MILANO . Telefono i 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

•iilliÀì^lil 
PURISSIMO POLIVA 

* * * * * * * * * * * * * * * * * 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE Al 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOS 

S.p. A. FELICE EOSSATI 

FILI 
La camicia cfè//o Sportivo! 

La camicia del K 2 
jas-

Scuola nazionale estiva sopra il Passo delio Steivio 

Iscrizioni aperte presso il CLUB ALPINO ITALIANO, Sezione "A. Locateili,, 

B e r g a m o - Piazza Dante 1 - Telefono 2.37.01 

Soc. Alp . 
F.A.L.C. 

Ferant Alpes Laetitiam- Cordibus 
MAGGIOLATA AL PENICE. . 

Con oltre 70 partecipanti si è fe
licemente svolta la tradizionale 
Maggiolata, che quest'anno ha 
avuto una mèta un po' fuori del 
comune. Infatti il ritrovo ai « Pal
chetti » è stato dato In una sug
gestiva località dell'Appennino e 
mète « sussidiarle » furono 11 bor
go medioevale di Grazzano Vlscon. 
ti e la severa armonia architetto
nica della piazza Cavalli di Pia
cenza. Il tempo ottimo e 1 servizi 
che filarono a puntino favorirono 
la - buona riuscita delia gita che 
ci lusinghiamo abbia lasciato tut
ti quanti soddisfatti. 

ADUNATA IN 6ÉIGNETTAI -
E' fissata per il 20 corr., come 
annunciato col programma invia
to a tutti 1 soci. Contiamo su-una 
partecipazione plebiscitaria. 

ACCANTONAMENTO A RIVA 
DI TURES - Per ragioni logisti
che è assolutainente necessario 
che coloro 1 quali intendono par
tecipare all'Accantonamento nel 
turni centrali (dal 22 luglio a me
tà agosto) diano, la loro iscrizione 
entro II 15 giugno p.v. come ter
mine massimo. In caso contrario 
non potremo garantire non soltan
to la buona sistemazione, ma nep
pure la possibilità di accettare la 
iscrizione., 

Raccomandiamo quindi a tutti 
coloro che ne abbiano Interesse 
di sollecitare le adesioni U più 
possibile. 

^ ^ ^ w 
? mmcmmw, 

Linea di COiVlO 
a S. Maurizio, Campi Elisi, 
G a p à n n a S, ;P i e t r o, ecc.. 
(Gonfiò-Brupate). >. 

Linea di ERBA-
CAI^ZO ASSO 

all'Alpe del Viceré, Capanna 
S. Pietro, Capanna Mara, ecc. 
(Erba), ai Corni, di, Ganzo 
(Ganzo), alla Conca di Grezzo 
(Asso-Lasnigo), Pian Rancio 
(Asso-Magreglio), Pian del 
Tivano (Asso-Sormano), ebc. 

I N F O R M A Z I O N I : 

Teiefoni: N. 87.54.71 89.63.32 


